
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V i l i L E G I S L A T U R A 

7a COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

54° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI VENERDÌ 23 APRILE 1982 
(Antimeridiana) 

Presidenza del Pi 

I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

«Revisione della disciplina del reclutamento del per­
sonale docente della scuola materna, elementare, se­
condaria ed artist ica, r istrutturazione degli organici, 
adozione di misure idonee ad evitare la formazione di 
precariato e sistemazione del personale precario esi-

. stente» (1112-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati 

«Inquadramento nei ruoli del personale dell 'ammini­
strazione centrale e dell 'amministrazione scolastica 
periferica della pubblica istruzione di personale non 
insegnante delle istituzioni scolastiche» (1430), appro­
vato dalla Camera dei deputati 

(Seguito della discussione congiunta e rinvio) 

PRESIDENTE Pag. 629, 630, 631 e passim 
BEVILACQUA (DC) 643 

CONTERNO DEGLI ABBATI (PCI) . 633, 634, 635 e passim 
FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione 633, 634, 635 e passim 
MARAVALLE (PSI) 634, 638, 642 e passim 
MASCAGNI (PCI) 662, 663, 664 e passim 
PARRINO (PSDI) 638, 663 
SAPORITO (DC), relatore alla Commissione 633, 634, 

635 e passim 
SCHIANO (DC) 638, 642, 657 

ULIANICH (Sin. Ina.) 630, 631, 633 e passim 

sidente BUZZI 

/ lavori hanno inizio alle ore 10. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 
«Revisione della disciplina del reclutamento del perso­

nale docente della scuola materna, elementare, secon­
daria ed artistica, ristrutturazione degli organici, ado­
zione di misure idonee ad evitare la formazione di 
precariato e sistemazione del personale precario esi­
stente» (1112-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati 

«Inquadramento nei ruoli del personale dell'ammini­
strazione centrale e dell'amministrazione scolastica 
periferica della pubblica istruzione di personale non 
insegnante delle istituzioni scolastiche» (1430), appro­
vato dalla Camera dei deputati 

(Seguito della discussione congiunta e rinvio) 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca il 
seguito della discussione congiunta dei dise­
gni di legge: «Revisione della disciplina del 
reclutamento del personale docente della 
scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica, ristrutturazione degli organici, ado­
zione di misure idonee ad evitare la forma­
zione di precariato e sistemazione del perso-
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naie precario esistente», già approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu­
tati, e «Inquadramento nei ruoli del persona­
le dell'amministrazione centrale e dell'ammi­
nistrazione scolastica periferica della pubbli­
ca istruzione di personale non insegnante 
delle istituzioni scolastiche», già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Riprendiamo l'esame del disegno di legge 
n. 1112-B, sospeso ieri. La situazione dei no­
stri lavori, relativamente alla dichiarazione 
fatta dal Gruppo comunista, è la medesima 
che riscontravamo alla conclusione della se­
duta precedente. Pertanto, i lavori continua­
no in sede deliberante, e nel corso del dibat­
tito verranno prese le decisioni che si riter­
ranno più opportune in base anche alle di­
chiarazioni che potranno essere eventual­
mente fatte dai diversi Gruppi. 

Do lettura dell'articolo 24 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 24. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della scuola 
materna statale con proroga dell'incarico nel­

l'anno scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma­
terne statali, i quali abbiano fruito della pro­
roga dell'incarico annuale per effetto del de­
creto-legge 6 settembre 1979, n. 434, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 8 novem­
bre 1979, n. 566, ed abbiano conseguito l'abi­
litazione all'insegnamento ai sensi del prece­
dente articolo 23 o a seguito dell'ultimo con­
corso ordinario espletato prima dell'entrata 
in vigore della presente legge, sono immessi 
in ruolo con decorrenza giuridica dal 1° set­
tembre 1983. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del precedente primo comma la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1984-1985 dando precedenza, nell'or­
dine, agli insegnanti immessi in ruolo, rispet­
tivamente, per effetto del precedente articolo 
21 e del precedente articolo 22. 

L'assegnazione della sede è disposta secon­
do modalità analoghe a quelle previste dal 
precedente articolo 21. A tal fine la graduato­

ria provinciale per il conferimento degli in­
carichi sarà integrata con la valutazione del 
titolo di abilitazione. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente 
articolo, sono mantenuti in servizio sino al 
termine dell'anno scolastico in cui viene ulti­
mata la sessione riservata di esami di abili­
tazione di cui al precedente articolo 23. 

Coloro che conseguono l'abilitazione sono 
ulteriormente mantenuti in servizio sino al­
l'immissione in ruolo prevista dal presente 
articolo. 

ULIANICH. In linea con quanto la Sini­
stra indipendente aveva già dichiarato in Au­
la, voteremo contro questo articolo. Infatti, il 
Gruppo della Sinistra indipendente ritiene 
che i supplenti e gli incaricati privi di abili­
tazione per essere immessi in ruolo debbano 
superare un concorso ordinario di abilita­
zione. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, metto ai voti i primi due 
commi nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Sono approvati. 

Il terzo, il quarto e l'ultimo comma non 
sono stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 24 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 25 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 25. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della scuola 
materna statale con incarico annuale nell'anno 

scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma­
terne statali, i quali abbiano svolto un inca­
rico annuale di insegnamento nell'anno sco­
lastico 1979-80 ed abbiano conseguito l'abili-
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tazione all ' insegnamento ai sensi del prece­
dente articolo 23 o a seguito dell 'ultimo con­
corso ordinario espletato pr ima dell 'entrata 
in vigore della presente legge sono immessi 
in ruolo con decorrenza giuridica dal 1° set­
tembre 1984. 

L'assegnazione della sede è disposta a par­
tire dall 'anno scolastico 1985-1986, secondo 
modali tà analoghe a quelle previste dal pre­
cedente articolo 24, terzo comma, dando pre­
cedenza, nell 'ordine, agli insegnanti immessi 
in ruolo per effetto dei precedenti articoli 21, 
22 e 24. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente 
articolo, sono mantenuti in servizio sino al 
termine dell 'anno scolastico in cui viene ulti­
m a t a la sessione riservata di esami di abili­
tazione di cui al precedente articolo 23. 

Coloro che conseguono l'abilitazione sono 
ulteriormente mantenuti in servizio sino al­
l ' immissione in ruolo prevista dal presente 
articolo. 

ULIANICH. Rifacendomi alla motivazio­
ne addotta in sede di articolo 24, annunzio il 
voto contrario del mio Gruppo anche sull'ar­
ticolo 25. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, metto ai voti i commi pri­
mo e secondo nel testo modificato dalla Ca­
mera dei deputati . 

Sono approvati. 

Il terzo comma del testo approvato dal Se­
nato è stato soppresso. Poiché nessuno ne 
propone il ripristino, proseguiamo nell 'esame 
dell 'articolo. 

Il terzo e il quarto comma, corrispondenti 
al quarto e al quinto comma del testo appro­
vato dal Senato, non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati . 

Metto ai voti l'articolo 25 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

54° RESOCONTO STEN. (23 aprile 1982) 

Art. 26. 

(Assistenti del ruolo ad esaurimento). 

Le assistenti di scuola materna, di cui al­
l'articolo 8 della legge 9 agosto 1978, n .463 , 
in possesso del prescritto titolo di studio, che 
non abbiano conseguito la abilitazione nel­
l 'ultimo concorso ordinario espletato pr ima 
dell 'entrata in vigore della presente legge, 
conseguono l'abilitazione mediante colloqui 
da indire negli anni 1982 e 1983. 

Il colloquio è effettuato secondo le medesi­
me modalità previste, per la prova orale dei 
concorsi ordinari, dal precedente articolo 2. 

Le predette assistenti sono nominate nei 
ruoli degli insegnanti delle scuole materne 
statali secondo le modalità e con le decorren­
ze stabilite dall 'articolo 8 della legge 9 ago­
sto 1978, n .463 . 

L'assegnazione della sede sarà disposta, 
contestualmente alla nomina, nell 'ambito 
provinciale, con precedenza rispetto agli in­
segnanti da immettere in ruolo con la mede­
sima decorrenza per effetto della presente 
legge. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il primo 
comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputat i . 

È approvato. 

Il secondo, il terzo e il quarto comma non 
sono stati modificati. 

Metto ai voti l 'articolo 26 con la modifica­
zione introdotta dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 27 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati : 

Art. 27. 

(Insegnanti supplenti 
della scuola materna statale). 

Do let tura dell'articolo 26 nel testo modifica­
to dalla Camera dei deputati: 

Gli insegnanti che abbiano svolto due anni 
di servizio di insegnamento non di ruolo nel-
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la scuola materna statale nel sessennio ante­
cedente al 1° settembre 1981, nonché gli in­
segnanti che abbiano conseguito, nei concor­
si di accesso ai ruoli della scuola materna 
statale, una votazione media non inferiore al 
punteggio corrispondente a sette decimi e 
che abbiano svolto almeno 180 giorni di ser­
vizio, anche non continuativi, nel medesimo 
sessennio, hanno titolo ad una riserva del 50 
per cento dei posti da conferire con il primo 
concorso ordinario indetto dopo l'entrata in 
vigore della presente legge, ai sensi del pre­
cedente articolo 20. 

Gli insegnanti, già forniti di abilitazione, 
che abbiano svolto, negli anni scolastici 
1978-1979, 1979-1980 o 1980-1981, un anno 
di servizio in qualità di supplente nella scuo­
la materna statale ed abbiano svolto un altro 
anno di servizio di insegnamento nella scuo­
la materna statale nel quinquennio antece­
dente alla data del 1° settembre 1980, e gli 
insegnanti che abbiano conseguito, nei con­
corsi di accesso ai ruoli della scuola materna 
statale, una votazione media non inferiore al 
punteggio corrispondente a sette decimi e 
che abbiano svolto almeno 180 giorni di ser­
vizio, anche non continuativi, in qualità di 
supplente nella scuola materna statale, nel 
sessennio antecedente alla data del 1° set­
tembre 1981, hanno titolo ad essere gradual­
mente immessi in ruolo in ambito provincia­
le, nei limiti del 50 per cento dei posti dispo­
nibili, a partire dall'inizio dell'anno scolasti­
co 1985-1986, nell'ordine in cui sono colloca­
ti in apposite graduatorie da compilare sulla 
base del miglior punteggio conseguito in con­
corsi di accesso ai ruoli, del punteggio relati­
vo al titolo di abilitazione e dei titoli di ser­
vizio. 

Gli insegnanti, di cui al precedente com­
ma, sono immessi in ruolo dopo gli insegnan­
ti di cui al precedente articolo 25. 

Gli anni di servizio, richiesti dal preceden­
te articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. 

È comunque computato come anno di ser­
vizio quello per il quale l'interessato abbia 
maturato, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
il diritto alla retribuzione per il periodo 
estivo. 

Il primo comma non è stato modificato 
dalla Camera dei deputati ed è stato invece 
soppresso, il secondo comma del testo appro­
vato dal Senato. Poiché nessuno ne propone 
il rispristino, proseguiamo nell'esame dell'ar­
ticolo. 

Metto ai voti il secondo comma, corrispon­
dente al terzo comma del testo approvato dal 
Senato, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

È approvato. 

Il terzo e il quarto comma, corrispondenti 
al quarto e al quinto comma del testo appro­
vato dal Senato, non sono stati modificati. 

Metto ai voti l'ultimo comma, che è stato 
aggiunto dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 27 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 28 nel testo modifica­
to dalla Camera dei deputati: 

Art. 28. 

(Insegnanti assunti per il completamento 
di orario nella scuola materna). 

Agli insegnanti che abbiano prestato servi­
zio per almeno un anno scolastico nel perio­
do che va dall'anno scolastico 1974-75 al 
1977-78, a seguito di assunzione per il com­
pletamento di orario delle sezioni di scuola 
materna statale, nonché per un ulteriore an­
no scolastico nel periodo intercorrente tra 
l'anno scolastico 1974-75 e l'anno scolastico 
1980-81 incluso, si applicano le disposizioni 
di cui ai precedenti articoli 22, 23 e 25, a 
seconda che siano abilitati o non abilitati. 

Agli insegnanti medesimi non si applica il 
disposto di cui al primo comma del successi­
vo articolo 58. 

Gli anni scolastici sono computati secondo 
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quanto disposto dal precedente articolo 27, 
penult imo e ult imo comma. 

Metto ai voti il primo e il secondo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tat i . 

Sono approvati . 

Metto ai voti l 'ultimo comma, che è stato 
aggiunto dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 28 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 29 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

CAPO II. 

IMMISSIONE NEI RUOLI DELLA SCUOLA 

ELEMENTARE STATALE 

Art. 29. 

(Insegnanti non di ruolo della scuola elementa­
re statale con proroga dell'incarico nell'anno 

scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola ele­
mentare statale nonché gli insegnanti e gli 
assistenti dell 'istituto «Augusto Romagnoli» 
che abbiano fruito della proroga dell'incarico 
annuale per effetto del decreto-legge 6 set­
tembre 1979, n. 434, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 8 novembre 1979, n. 566, 
sono immessi in ruolo con decorrenza giuri­
dica dalla data del 10 settembre 1981. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del precedente comma, la sede di servizio 
sarà assegnata nell 'ambito provinciale, se­
condo la loro collocazione nella graduatoria 
provinciale, in base alla quale fu loro confe­
ri to l'incarico, a partire dall 'anno scolastico 
1983-1984. 

ULIANICH. Vorrei sapere se questo arti­
colo concerne anche i docenti non abilitati . 

SAPORITO, relatore alla Commissione. 
Quelli delle elementari sono tutti abilitati 
perchè il titolo è abili tante. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, metto ai voti l'articolo 29 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tati . 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 30 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 30. 

(Insegnanti non di ruolo della scuola elementa­
re statale con incarico annuale nell'anno scola­

stico 1979-80). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola ele­
mentare statale, che abbiano svolto un inca­
rico annuale di insegnamento nell 'anno sco­
lastico 1979-1980, sono immessi in ruolo con 
decorrenza giuridica dal 10 settembre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del comma precedente, la sede di servizio 
sarà assegnata a part ire dall 'anno scolastico 
1984-1985, dando precedenza agli insegnanti 
immessi in ruolo per effetto del precedente 
articolo 29. 

L'assegnazione della sede è disposta secon­
do modalità analoghe a quelle previste dal 
medesimo articolo 29. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Vorrei un 
chiarimento. Avevamo parlato più spesso di 
quanto non risulti dal testo approvato dalla 
Camera di insegnanti immessi in ruolo con 
decorrenza a tutti gli effetti. Capisco che sia 
diventata «decorrenza giuridica», ma perchè 
sono state soppresse le parole: «a tutti gli 
effetti»? 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Perchè altrimenti avver­
rebbe a tutt i gli effetti anche la retrodatazio-

76 
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ne economica, con un aumento di spesa non 
giustificato dalla diversa posizione giuridica. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Entrano 
quindi in ruolo il 10 settembre 1982. 

MARA VALLE. Bisogna vedere quando en­
treranno effettivamente. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. È un problema di inter­
pretazione. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. L'e­
quiparazione della decorrenza giuridica è av­
venuta per tutte le categorie e, come si può 
vedere anche negli altri articoli, si tratta di 
incaricati che sappiamo essere stati nel frat­
tempo, nelle more dell'approvazione da parte 
dell'altro ramo del Parlamento, già proroga­
ti. Quindi, già hanno un trattamento econo­
mico. C'è distinzione tra stato giuridico con 
decorrenza dal 10 settembre 1982 e tratta­
mento economico di ruolo con decorrenza 
dal momento in cui saranno nominati; la di­
stinzione, pertanto, è corretta ed è in linea 
con altri articoli che abbiamo approvato con 
la stessa data. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Avevamo 
sbagliato, allora. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. Noi 
lo avevamo fatto un anno fa, e c'è stato lo 
slittamento di un anno di tutte le date. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Secondo il 
testo approvato dalla Camera, la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1984-1985 invece che dal 1983-1984. 
Quando abbiamo approvato l'articolo, la si­
tuazione era la stessa, ma non intendo co­
munque dire che era più giusto. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. Per 
me è tutto chiaro. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Tesoro ha sottolineato 
l'esigenza di questa chiarificazione perchè, ai 
fini della ricostruzione della carriera, fosse 

chiaro che aumenti economici legati alla di­
versa posizione giuridica non dovessero poi 
retrodatarsi. Quindi, per tutti gli articoli 
analoghi è stata adottata, su richiesta del 
Tesoro, ed essendo d'accordo la Commissione 
bilancio della Camera, questa interpretazio­
ne che chiarisce il problema ai fini applica­
tivi. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, metto ai voti i primi due 
commi nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Sono approvati. 

Il terzo comma non è stato modificato dal­
la Camera dei deputati, ed è stato invece 
soppresso il quarto e ultimo comma. Poiché 
nessuno ne propone il ripristino, metto ai 
voti l'articolo 30 con le modificazioni intro­
dotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 31 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 31. 

(Insegnanti supplenti della scuola 
elementare statale). 

Gli insegnanti che abbiano svolto due anni 
di servizio di insegnamento non di ruolo nel­
la scuola elementare statale nel sessennio an­
tecedente al 10 settembre 1981, nonché gli 
insegnanti che abbiano conseguito, nei con­
corsi di accesso ai ruoli della scuola elemen­
tare statale, una votazione media non infe­
riore al punteggio corrispondente a sette de­
cimi e che abbiano svolto almeno 180 giorni 
di servizio, anche non continuativi, nel me­
desimo sessennio, hanno titolo ad una riser­
va del 50 per cento dei posti da conferire con 
il primo concorso ordinario indetto dopo la 
entrata in vigore della presente legge, ai sen­
si del precedente articolo 20. 

Gli insegnanti che abbiano svolto, negli an­
ni scolastici 1978-1979, 1979-1980 o 1980-
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1981 un anno di servizio in qualità di sup­
plente nella scuola elementare statale ed ab­
biano svolto un altro anno di servizio di inse­
gnamento nella scuola elementare statale nel 
quinquennio antecedente alla data del 10 set­
tembre 1980, e gli insegnanti che abbiano 
conseguito, nei concorsi di accesso ai ruoli 
della scuola elementare statale, una votazio­
ne media non inferiore al punteggio corri­
spondente a sette decimi e che abbiano svol­
to almeno 180 giorni di servizio, anche non 
continuativi, in qualità di supplente nella 
scuola elementare statale, nel sessennio ante­
cedente alla data del 10 settembre 1981, han­
no titolo ad essere gradualmente immessi in 
ruolo a partire dall'inizio dell'anno scolastico 
1985-1986 in relazione al 50 per cento dei 
posti disponibili ogni anno, nell'ordine in cui 
sono collocati in apposite graduatorie pro­
vinciali da compilare sulla base del miglior 
punteggio conseguito in concorsi di accesso 
ai ruoli, del punteggio relativo al titolo di 
studio e dei titoli di servizio. 

La disponibilità di posti va accertata dopo 
l'assegnazione della sede agli insegnanti im­
messi in ruolo per effetto dei precedenti arti­
coli 29 e 30. 

Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. È 
comunque computato come anno di servizio 
quello per il quale l'interessato abbia matu­
rato, ai sensi delle vigenti disposizioni, il di­
ritto alla retribuzione per il periodo estivo. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Nell'artico­
lo 31 è stata approvata la decorrenza dell'an­
no scolastico 1985-1986, che è corrispondente 
a quella dell'articolo 30. Quindi, vi è stato lo 
slittamento di un anno in tutti gli articoli, 
ma in questo caso è di due anni. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. Mi 
rimetto a quanto dirà il Governo perchè pen­
so che la senatrice Conterno Degli Abbati ab­
bia ragione. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. E stato calcolato concre­
tamente il tempo massimo per lo svolgimen­
to della sessione riservata di abilitazione. 
Considerato che siamo nel 1982, la sessione 

riservata non potrebbe scattare probabilmen­
te per il 1983 o per il 1984; allora, il rinvio 
di un anno comporta uno slittamento di due 
anni perchè per l'immissione in ruolo biso­
gna aspettare il conseguimento dell'abilita­
zione. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Il chiari­
mento mi convince fino ad un certo punto. 
Quindi, dal momento che diventa sempre più 
illusoria questa graduatoria, dichiaro la no­
stra astensione. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. È una ragione tecnica. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, passiamo alla votazione. 

Il primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il terzo comma non è stato modificato ed è 
stato invece soppresso il quarto comma del 
testo approvato dal Senato. 

Poiché nessuno ne propone il ripristino, 
proseguiamo nell'esame dell'articolo. 

Metto ai voti il quarto comma, corrispon­
dente al quinto comma del testo approvato 
dal Senato, nel testo modificato dalla Came­
ra dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 31 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 32, che è stato ag­
giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 32. 

(Particolari categorie 
di insegnanti elementari). 

Il servizio prestato dagli insegnanti di 
scuola elementare, nominati in ruolo per ef-
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fetto del concorso magistrale indetto ai sensi 
dell'ordinanza ministeriale del 20 marzo 
1975, n. 68, la cui nomina è stata poi revoca­
ta a seguito di pronuncia giurisdizionale, è 
da considerare a tutti gli effetti come servi­
zio prestato con incarico a tempo indetermi­
nato, valido ai fini dell'applicazione dell'arti­
colo 10, ultimo comma, della legge 9 agosto 
1978, n. 463. 

Analogamente, il servizio prestato dagli in­
segnanti di scuola materna nominati in ruolo 
per effetto del concorso indetto ai sensi del­
l'ordinanza ministeriale del 12 aprile 1976, 
n. 97, la cui nomina è stata poi revocata a 
seguito di pronuncia giurisdizionale, è da 
considerare a tutti gli effetti come servizio 
prestato con incarico a tempo indeterminato, 
valido ai fini dell'applicazione dell'articolo 6, 
primo comma, della legge 9 agosto 1978, n. 
463. 

Restano ferme le nomine in ruolo e le asse­
gnazioni di sede effettuate prima della data 
di entrata in vigore della presente legge. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 33, corrispondente 
all'articolo 32 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

CAPO III. 

IMMISSIONE NEI RUOLI DELLA SCUOLA SECONDARIA 
E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE ARTISTICA STA­

TALI 

Art. 33. 

(Insegnanti della scuola secondaria e degli isti­
tuti di istruzione artistica statali iscritti nelle 
graduatorie provinciali ad esaurimento e inse­
gnanti abilitati con incarico a tempo indeter­
minato o con proroga dell'incarico nell'anno 

scolastico 1979-1980) 

Gli insegnanti della scuola secondaria e de­
gli istituti di istruzione artistica statali anco­
ra iscritti nelle graduatorie provinciali ad 
esaurimento, di cui all'articolo 13, settimo 

comma, della legge 9 agosto 1978, n. 463, so­
no immessi in ruolo ferma restando la decor­
renza degli effetti giuridici dall'inizio dell'an­
no scolastico 1977-78. 

Le graduatorie provinciali ad esaurimento 
di cui al precedente comma sono soppresse. 

Gli insegnanti incaricati a tempo indeter­
minato nella scuola secondaria e negli istitu­
ti di istruzione artistica statali, di cui all'ar­
ticolo 13, quindicesimo comma, della legge 9 
agosto 1978, n. 463, sono immessi in ruolo, 
con decorrenza degli effetti giuridici dall'ini­
zio dell'anno scolastico 1980-81. 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione artisti­
ca statali già forniti di abilitazione, ove pre­
scritta, i quali abbiano un incarico a tempo 
indeterminato, sono immessi in ruolo con de­
correnza giuridica dal 10 settembre 1981. 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione artisti­
ca statali, già forniti di abilitazione, ove pre­
scritta, i quali abbiano fruito della proroga 
dell'incarico annuale per effetto del decreto-
legge 6 settembre 1979, n. 434, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 novembre 
1979, n. 566, sono immessi in ruolo con de­
correnza giuridica dal 10 settembre 1981. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del presente articolo, la sede di servizio sarà 
assegnata nell'ambito provinciale, secondo la 
loro collocazione nella graduatoria provin­
ciale, in base alla quale fu loro conferito un 
incarico, a partire dall'anno scolastico 1983-
1984, con esclusione degli insegnanti di cui 
al precedente primo comma, ai quali la sede 
può essere assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1982-1983, secondo la loro collocazio­
ne nella graduatoria provinciale ad esauri­
mento. 

L'assegnazione della sede di servizio è di­
sposta, nell'ordine, nei confronti degli inse­
gnanti immessi in ruolo per effetto dell'arti­
colo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477, 
ancora privi di sede, degli insegnanti iscritti 
nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, 
di cui all'articolo 13, settimo comma, della 
legge 9 agosto 1978, n. 463, degli insegnanti 
immessi in ruolo per effetto del medesimo 
articolo 13, commi tredicesimo e sedicesimo, 
degli insegnanti incaricati a tempo indeter-
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minato, di cui al medesimo articolo 13, quin­
dicesimo comma, degli altri insegnanti inca­
ricati a tempo indeterminato di cui al prece­
dente quarto comma e degli insegnanti inca­
ricati immessi in ruolo per effetto del prece­
dente quinto comma. Le modalità previste 
dal presente articolo per l'assegnazione di se­
de, sulla base delle apposite graduatorie pro­
vinciali a suo tempo compilate, si applicano 
anche agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto dell'articolo 17 della legge 30 luglio 
1973, n.477, e dell'articolo 13, commi tredi­
cesimo e sedicesimo, della legge 9 agosto 
1978, n. 463. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
quarto e quinto si applicano anche agli inse­
gnanti di ruolo, i quali abbiano prestato ser­
vizio di insegnamento in posizione di coman­
do a tempo indeterminato nell'anno scolasti­
co 1979-1980 ovvero, rispettivamente, abbia­
no prestato servizio di insegnamento con co­
mando annuale in entrambi gli anni scolasti­
ci 1978-1979 e 1979-1980. 

Ai fini dell'applicazione del presente arti­
colo sono considerati insegnanti abilitati an­
che coloro che siano provvisti di titolo di 
abilitazione che, ai sensi della legge 25 luglio 
1966, n. 603, possa ritenersi parzialmente va­
lido per l'insegnamento per il quale sono in­
caricati. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti i commi terzo, quarto, quinto, 
sesto e settimo nel testo modificato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Sono approvati. 

L'ottavo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'ultimo comma nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 33 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 34, corrispondente 
all'articolo 33 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 34. 
(Insegnanti non di ruolo abilitati della scuola 
secondaria e degli istituti di istruzione artistica 
statali, con incarico annuale nell'anno scola­

stico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione artisti­
ca statali, ivi compresi i comandati, già for­
niti di abilitazione, ove prescritta, i quali ab­
biano svolto un incarico annuale di insegna­
mento nell'anno scolastico 1979-1980, sono 
immessi in ruolo con decorrenza giuridica 
dal 10 settembre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del comma precedente la sede di servizio sa­
rà assegnata a partire dall'anno scolastico 
1984-1985 dando precedenza agli insegnanti 
immessi in ruolo per effetto del precedente 
articolo 33. 

L'assegnazione della sede è disposta secon­
do modalità analoghe a quelle previste dal 
medesimo articolo 33. 

Ai fini dell'applicazione del presente arti­
colo sono considerati insegnanti abilitati an­
che coloro che siano provvisti di titolo di 
abilitazione che, ai sensi della legge 25 luglio 
1966, n. 603, possa ritenersi parzialmente va­
lido per l'insegnamento per il quale sono in­
caricati. 

Metto ai voti il primo, il secondo e il terzo 
comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

Sono approvati. 

Il quarto comma del testo approvato dal 
Senato è stato soppresso. Poiché nessuno ne 
propone il ripristino, metto ai voti il quarto 
comma, corrispondente al quinto comma del 
testo approvato dal Senato, nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 
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Metto ai voti l'articolo 34 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 35, corrispondente 
all'articolo 34 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 35. 

(Sessione riservata di esami di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole secondarie). 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è indetta una ses­
sione riservata degli esami di abilitazione al­
l'insegnamento negli istituti e scuole di istru­
zione secondaria e di istruzione artistica, con 
una prova scritta ed una prova orale. 

La prova scritta consisterà nella trattazio­
ne di un argomento compreso, per ciascuna 
disciplina, nei programmi di insegnamento 
relativi al tipo di scuola in cui il candidato 
ha insegnato, con particolare riferimento alla 
impostazione metodologica necessaria al suo 
svolgimento in una lezione. La prova orale 
avrà come riferimento iniziale i contenuti 
della prova scritta e tenderà a sviluppare le 
connessioni con altri argomenti dei suddetti 
programmi di insegnamento, anche ai fini di 
una più organica valutazione dell'esperienza 
professionale acquisita dal candidato. 

Per quanto non previsto dal presente arti­
colo si applicano le disposizioni del prece­
dente titolo I, con esclusione della scelta per 
sorteggio dei componenti le relative commis­
sioni d'esame. Ai candidati che, in seguito a 
grave malattia da accertare con visita fiscale 
o per gravissimi motivi di famiglia ricono­
sciuti tali dalla commissione giudicatrice, si 
trovino nella assoluta impossibilità di parte­
cipare alle prove scritte, è data facoltà di 
sostenere le prove stesse in un periodo fissa­
to, dall'organo che cura lo svolgimento delle 
procedure concorsuali, prima della conclu­
sione del concorso. 

Alla sessione riservata degli esami di abili­
tazione di cui al precedente primo comma 
sono ammessi gli insegnanti negli istituti e 
scuole di istruzione secondaria ed artistica 

statali, non provvisti della prescritta abilita­
zione, in servizio con incarico nell'anno sco­
lastico 1980-1981. 

MARA VALLE. Chiedo l'accantonamento 
di questo articolo per esaminarlo poi in un 
quadro di maggiore chiarezza, in correlazio­
ne con le decisioni assunte in merito all'arti­
colo 23. 

PARRINO. Mi associo alla richiesta del 
senatore Mara valle. 

SCHIANO. A nome del mio Gruppo, an­
ch'io mi associo alla richiesta di accantona­
mento. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os­
servazioni, l'articolo 35 è accantonato. 

Do lettura dell'articolo 36, corrispondente 
all'articolo 35 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 36. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della scuola 
secondaria, dei licei artistici e degli istituti 
d'arte statali con proroga dell'incarico nell'an­

no scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali, i quali abbiano fruito della 
proroga dell'incarico annuale per effetto del 
decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 no­
vembre 1979, n. 566, ed abbiano conseguito 
l'abilitazione all'insegnamento ai sensi del 
precedente articolo 35, sono immessi in ruolo 
con decorrenza giuridica dal 10 settembre 
1983. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del precedente primo comma la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1984-1985, dando precedenza, nell'or­
dine, agli insegnanti immessi in ruolo, rispet­
tivamente, per effetto del precedente articolo 
33 e del precedente articolo 34. 

L'assegnazione della sede è disposta secon­
do modalità analoghe a quelle previste dal 
precedente articolo 33. A tal fine la graduato-
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ria provinciale per il conferimento degli in­
carichi sarà integrata con la valutazione del 
titolo di abilitazione. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente 
articolo, sono mantenuti in servizio sino al 
termine dell'anno scolastico in cui viene ulti­
mata la sessione riservata di esami di abili­
tazione di cui al precedente articolo 35. 

Coloro che conseguono l'abilitazione sono 
ulteriormente mantenuti in servizio sino al­
l'immissione in ruolo prevista dal presente 
articolo. 

Il mantenimento in servizio è limitato al 
numero delle ore di insegnamento per il qua­
le gli insegnanti, di cui al presente articolo, 
sono stati incaricati nell'anno scolastico 
1981-1982, fermo restando il diritto ad otte­
nere il completamento di orario con priorità 
rispetto agli aspiranti a supplenze annuali ai 
sensi del precedente articolo 15. 

ULIANICH. Ritengo che anche quest'arti­
colo debba essere accantonato, poiché fa rife­
rimento all'articolo 35 anche per quanto ri­
guarda la sessione riservata di esami. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio­
ni, anche l'articolo 36 viene accantonato. 

Do lettura dell'articolo 37, corrispondente 
all'articolo 36 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 37. 
(Insegnanti incaricati non abilitati della scuola 
secondaria, dei licei artistici e degli istituti 
d'arte statali, con incarico annuale nell'anno 

scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali, i quali abbiano svolto un inca­
rico annuale di insegnamento nell'anno sco­
lastico 1979-1980 ed abbiano conseguito l'a­
bilitazione all'insegnamento ai sensi del pre­
cedente articolo 35, sono immessi in ruolo 
con decorrenza giuridica dal 10 settembre 
1984. 

L'assegnazione della sede è disposta a par­
tire dall'anno scolastico 1985-1986, secondo 

modalità analoghe a quelle previste dal pre­
cedente articolo 36, terzo comma, dando pre­
cedenza, nell'ordine, agli insegnanti immessi 
in ruolo, rispettivamente, per effetto dei pre­
cedenti articoli 33, 34 e 36. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente 
articolo, sono mantenuti in servizio sino al 
termine dell'anno scolastico in cui viene ulti­
mata la sessione riservata di esami di abili­
tazione di cui al precedente articolo 35. 

Coloro che conseguono l'abilitazione sono 
ulteriormente mantenuti in servizio sino al­
l'immissione in ruolo prevista dal presente 
articolo. 

Il mantenimento in servizio è limitato al 
numero delle ore di insegnamento per il qua­
le gli insegnanti, di cui al presente articolo, 
sono stati incaricati nell'anno scolastico 
1981-1982, fermo restando il diritto ad otte­
nere il completamento di orario con priorità 
rispetto agli aspiranti a supplenze annuali ai 
sensi del precedente articolo 15. 

Metto ai voti il primo ed il secondo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tati. 

Sono approvati. 

Il terzo comma del testo approvato dal Se­
nato è stato soppresso. Poiché nessuno ne 
propone il ripristino, procediamo nell'esame 
dei commi successivi. Metto ai voti il terzo 
comma, corrispondente al quarto comma del 
testo approvato dal Senato, nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il quarto comma, corrispondente al quinto 
comma del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato. 

Metto ai voti il quinto comma, corrispon­
dente al sesto comma del testo approvato dal 
Senato, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

È approvato. 

Passiamo alla votazione dell'articolo nel 
suo insieme. 
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ULIANICH. Annuncio il voto contrario 
della Sinistra indipendente per le motivazio­
ni già espresse. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare per dichiarazione di voto, 
metto ai voti l'articolo 37 con le modificazio­
ni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 38, corrispondente 
all'articolo 37 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 38. 

(Insegnanti supplenti della scuola secondaria, 
dei licei artistici e degli istituti d'arte statali). 

Gli insegnanti che abbiano svolto due anni 
di servizio di insegnamento non di ruolo nel­
le scuole secondarie, nei licei artistici e negli 
istituti d'arte statale nel sessennio antece­
dente al 10 settembre 1981, nonché gli inse­
gnanti che abbiano conseguito, nei concorsi 
di accesso ai ruoli delle scuole ed istituti 
predetti, una votazione media non inferiore 
al punteggio corrispondente a sette decimi e 
che abbiano svolto almeno 180 giorni di ser­
vizio anche non continuativi, nel medesimo 
sessennio, hanno titolo ad una riserva del 50 
per cento dei posti da conferire con il primo 
concorso ordinario indetto dopo l'entrata in 
vigore della presente legge, ai sensi del pre­
cedente articolo 20. 

Gli insegnanti, già forniti di abilitazione, 
che abbiano svolto, negli anni scolastici 
1978-1979, 1979-1980 e 1980-1981, un anno 
di servizio in qualità di supplente nelle scuo­
le secondarie, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali ed abbiano svolto un altro anno 
di servizio di insegnamento nelle predette 
scuole ed istituti nel quinquennio anteceden­
te la data del 10 settembre 1980, e gli inse­
gnanti che abbiano conseguito, nei concorsi 
di accesso ai ruoli delle predette scuole ed 
istituti, una votazione media non inferiore al 
punteggio corrispondente a sette decimi e 
che abbiano svolto almeno 180 giorni di ser­

vizio, anche non continuativi, in qualità di 
supplente nelle scuole ed istituti medesimi, 
nel sessennio antecedente alla data del 10 
settembre 1981, hanno titolo ad essere gra­
dualmente immessi in ruolo in ambito pro­
vinciale, nei limiti del 50 per cento dei posti 
disponibili, a partire dall'inizio dell'anno 
scolastico 1985-86, nell'ordine in cui sono 
collocati in apposite graduatorie da compila­
re sulla base del miglior punteggio consegui­
to in concorsi di accesso ai ruoli, del punteg­
gio relativo al titolo di abilitazione e dei tito­
li di servizio. 

Gli insegnanti di cui al precedente comma 
sono immessi in ruolo dopo gli insegnanti di 
cui al precedente articolo 37. 

Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. È 
comunque computato come anno di servizio 
quello per il quale l'interessato abbia matu­
rato, ai sensi delle vigenti disposizioni, il di­
ritto alla retribuzione per il periodo estivo. 

Il primo comma non è stato modificato 
dalla Camera dei deputati ed è stato invece 
soppresso il secondo comma del testo appro­
vato dal Senato. Poiché nessuno ne propone 
il ripristino, procediamo nell'esame dell'arti­
colo. 

Metto ai voti il secondo, il terzo e il quarto 
comma, corrispondenti ai commi terzo, quar­
to e quinto del testo approvato dal Senato, 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tati. 

Sono approvati. 

Passiamo alla votazione dell'articolo nel 
suo insieme. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Annuncio 
l'astensione del Gruppo comunista per i mo­
tivi che ho già esposto. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare per dichiarazione di voto, 
metto ai voti l'articolo 38 con le modificazio­
ni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 
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Do lettura dell'articolo 39, corrispondente 
all'articolo 38 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 39. 

(Insegnanti di libere attività complementari, 
insegnanti nei corsi sperimentali di scuola me­
dia per lavoratori, insegnanti di discipline mu­
sicali nei corsi sperimentali ad indirizzo musi­
cale e insegnanti nei corsi integrativi degli isti­

tuti magistrali e dei licei artistici). 

Agli insegnanti di libere attività comple­
mentari, agli insegnanti nei corsi sperimen­
tali di scuola media per lavoratori, agli inse­
gnanti di discipline musicali nei corsi speri­
mentali di scuola media ad indirizzo musica­
le, di cui al decreto del Ministro della pub­
blica istruzione 3 agosto 1979, e agli inse­
gnanti dei corsi integrativi per i diplomati 
degli istituti magistrali e dei licei artistici, di 
cui alla legge 11 dicembre 1969, n. 910, in 
servizio non di ruolo, si applicano le disposi­
zioni contenute rispettivamente nei prece­
denti articoli 33, 34, 35, 36 e 37, a seconda 
dei requisiti di cui sono in possesso e con le 
medesime modalità da tali articoli previste. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 40, che è stato ag­
giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 40. 

(Passaggi di ruolo). 

Gli insegnanti elementari di ruolo, che ab­
biano ottenuto, nell'anno scolastico 1979-
1980, il passaggio nei ruoli della scuola me­
dia ai sensi dell'articolo 77 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, e successive modificazioni, passaggio 
poi revocato per accertata mancanza di posti 
nei limiti della riserva di cui al medesimo 
articolo 77, sono immessi nei predetti ruoli 
della scuola media, con la decorrenza previ­

sta dal precedente articolo 33, comma quar­
to, nel posto che è stato ad essi attribuito o 
che hanno occupato per successivi trasferi­
menti. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 41, corrispondente 
all'articolo 39 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

CAPO IV. 

PARTICOLARI CATEGORIE 
DI PERSONALE DOCENTE 

Art. 41. 

(Esperti negli istituti tecnici 
e professionali). 

Agli esperti negli istituti tecnici, professio­
nale e sperimentali per insegnamenti che so­
no stati ricondotti in classi di concorso ai 
sensi del decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 22 febbraio 1979 o di precedenti 
disposizioni, si applicano, qualora abbiano 
fruito della proroga della nomina per effetto 
del decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convertito, con modificazioni, nella legge 8 
novembre 1979, n. 566, e siano forniti della 
prescritta abilitazione, le disposizioni di cui 
al precedente articolo 33, quinto comma. 

Gli esperti negli istituti tecnici, professio­
nali e sperimentali per insegnamenti non ri­
condotti in classi di concorso, ivi compresi 
gli insegnanti di attività pratiche, formative, 
attitudinali, i quali siano tuttavia in possesso 
di abilitazione valida per altri insegnamenti, 
e gli esperti per insegnamenti ricondotti in 
classi di concorso ai sensi del decreto mini­
steriale 22 febbraio 1979 o di precedenti di­
sposizioni, i quali siano in possesso di qual­
siasi abilitazione valida per l'insegnamento, 
sono immessi in ruolo, per la classe di con­
corso per la quale sono in possesso di abilita­
zione, secondo quanto previsto dai preceden­
ti articoli 33, quinto comma, e 34, a seconda 
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che, rispettivamente, abbiano fruito della 
proroga di cui al citato decreto-legge 6 set­
tembre 1979, n. 434, ovvero abbiano avuto 
una nomina nell'anno scolastico 1979-1980. 

Agli esperti, di cui ai commi precedenti, ivi 
compresi gli insegnanti di attività pratiche, 
formative, attitudinali che, pur essendo sfor­
niti di qualsiasi abilitazione, siano in posses­
so di titolo di studio valido ai fini del conse­
guimento dell'abilitazione per uno degli inse­
gnamenti previsti dal vigente ordinamento 
scolastico, si applicano le disposizioni di cui 
ai precedenti articoli 35, 36 e 37. 

Gli esperti per insegnamenti di cui al pre­
cedente primo comma, che non siano in pos­
sesso neanche di titoli di studio valido per il 
conseguimento di un'abilitazione, sono im­
messi, anche in soprannumero, nei ruoli del­
l'Amministrazione centrale della pubblica 
istruzione e dell'amministrazione scolastica 
periferica, ovvero nei ruoli del personale non 
docente della scuola, nella carriera esecutiva 
od ausiliaria, a seconda del titolo di studio 
posseduto. 

Il precedente terzo comma si applica an­
che agli esperti che siano in possesso di un 
titolo di studio conseguito all'estero, dichia­
rato equipollente dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione, ai fini dell'ammissio­
ne alla sessione riservata di cui al precedente 
articolo 35. 

L'immissione in ruolo di cui al quarto 
comma decorre, agli effetti giuridici, dal 10 
settembre 1982. 

Gli insegnanti immessi in ruolo ai sensi del 
presente articolo possono continuare, a do­
manda, ad essere utilizzati nelle attività che 
svolgevano in qualità di esperti. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Vorrei chie­
dere un chiarimento in merito al fatto che al 
penultimo comma si diceva, nel testo del Se­
nato, che l'immissione in ruolo decorre «a 
tutti gli effetti». 

SAPORITO, relatore alla Commissione. 
Vorrei preliminarmente far notare che l'arti­
colo fa riferimento all'articolo 35, che abbia­
mo accantonato. Pertanto, ritengo che do­

vremmo accantonare anche quest'articolo, 
così come tutti quelli che fanno riferimento 
all'articolo precedentemente accantonato. 

MARA VALLE. Concordo con il relatore. 

SCHIANO. Anch'io sono d'accordo; vorrei 
però chiedere alcuni chiarimenti. 

PRESIDENTE. I chiarimenti potranno es­
sere forniti dal Governo e dal relatore quan­
do l'articolo verrà ripreso in esame. Al mo­
mento, se non si fanno osservazioni, l'artico­
lo 41 viene accantonato. 

Do lettura dell'articolo 42, corrispondente 
all'articolo 40 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 42. 
(Insegnanti incaricati sprovvisti di abilitazione 
specifica o del titolo di studio prescritto ed 
insegnanti di strumento musicale negli istituti 

magistrali). 

Agli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali, ivi compresi quelli delle libere 
attività complementari, i quali non siano in 
possesso dell'abilitazione o del titolo di stu­
dio prescritto per l'insegnamento che svolgo­
no, si applicano le disposizioni di cui al pre­
cedente articolo 41, commi secondo, terzo, 
quarto e quinto. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
si applicano anche agli insegnanti di libere 
attività complementari contemplati dall'arti­
colo 32 dell'ordinanza ministeriale 30 aprile 
1980. 

Le disposizioni di cui al precedente artico­
lo 41, commi secondo e terzo, si applicano 
anche agli insegnanti di strumento musicale 
negli istituti magistrali. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 43, corrispondente 
all'articolo 41 del testo approvato dal Sena-
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to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 43. 

(Docenti di educazione fisica senza titolo). 

I docenti di educazione fisica e di attività 
ginnico-sportive, sprovvisti del titolo di stu­
dio specifico, nominati dai presidi su desi­
gnazione dei provveditori agli studi, in servi­
zio nell'anno scolastico 1980-1981 e che ab­
biano almeno tre anni complessivi di servi­
zio, hanno titolo ad essere riassunti nell'anno 
scolastico 1982-1983, anche in soprannume­
ro, nei limiti delle ore di insegnamento svol­
te nel predetto anno 1980-81 e nella stessa 
provincia, salvo il diritto al completamento 
d'orario. Essi sono mantenuti in servizio fino 
al conseguimento del titolo di studio e, qua­
lora lo conseguano, sino al conseguimento 
dell 'abilitazione ali 'insegnamento. 

II titolo di studio deve essere conseguito in 
appositi corsi speciali — la cui frequenza è 
obbligatoria — organizzati dagli ISEF secon­
do modalità da stabilirsi con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione, 
entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

L'abilitazione all'insegnamento deve essere 
conseguita nel primo concorso ordinario che 
sarà indetto dopo la conclusione dei corsi 
speciali di cui al precedente comma. 

I docenti, di cui al presente articolo, che 
abbiano conseguito l'abilitazione all'insegna­
mento ai sensi del precedente comma, sono 
ulteriormente mantenuti in servizio fino al­
l'immissione in ruolo, da disporre nell'ordine 
in cui sono collocati in apposite graduatorie 
provinciali, da compilare, sulla base del tito­
lo di abilitazione e dei titoli di servizio, in 
relazione al 50 per cento dei posti disponibili 
ogni anno. 

I docenti, di cui al precedente comma, so­
no immessi in ruolo dopo i docenti di cui al 
precedente articolo 38. 

Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. 

È comunque computato come anno di ser­
vizio quello per il quale l'interessato abbia 
maturato, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
il diritto alla retribuzione per il periodo 
estivo. 

BEVILACQUA. Perpetriamo, con tale arti­
colo, un ulteriore danno nei confronti degli 
ISEF, nei confronti cioè di coloro i quali van­
no a conseguire in tali istituti il titolo profes­
sionale. Ancora una volta, cioè, si opera una 
sanatoria a mio avviso oltremodo grave dato 
anche l'affollamento che già esiste negli stes­
si istituti, per altro in via di trasformazione 
(è stata infatti avanzata la proposta di inte­
grarli nelle università). Pertanto riterrei do­
veroso, da parte del Governo, emanare una 
circolare che facesse divieto ai presidi di atti-
buire ore in modo non regolamentare, usu­
fruendo semmai del personale che sta per 
conseguire il titolo. 

Mi permetto di rivolgere una raccomanda­
zione in tal senso al Governo, con la speran­
za che sia condivisa dai colleghi, affinchè si 
eviti quel fenomeno ben noto per cui a figli 
ed altri congiunti di presidi vengono attri­
buite ore saltuarie di insegnamento di educa­
zione fisica. E ciò pur condividendo il conte­
nuto dell'articolo. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Vorrei ri­
cordare che i docenti di educazione fisica, 
pur senza essere in possesso di alcun titolo, 
hanno un certo tipo di esperienza e non è da 
imputare a loro se la scuola si è trovata nella 
condizione di utilizzarli. 

BEVILACQUA. Avrebbero potuto andare 
all'ISEF. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Ripeto che 
non è colpa loro quanto è successo e cioè che 
la scuola li ha chiamati a li ha utilizzati. 
Vorrei però un chiarimento circa coloro i 
quali hanno perso il posto perchè sono su­
bentrati i diplomati presso l'ISEF. L'onore­
vole Sottosegretario ha affermato che sono 
garantiti. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. L'articolo 43 prevede che 
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i docenti di educazione fisica e di attività 
ginnico-sportive, sprovvisti del titolo di stu­
dio specifico, hanno titolo ad essere riassunti 
nell'anno scolastico 1982-83, anche in so­
prannumero. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. Il re­
latore si rende conto dei motivi che sono alla 
base della raccomandazione del senatore Be­
vilacqua ed accetta tale raccomandazione ri­
cordando che la nostra Commissione, in oc­
casione degli incontri avuti col Ministro del­
la pubblica istruzione e con il sottosegretario 
Zito per le modifiche da apportare all'organi­
co con la legge n. 312 del 1980, ha posto il 
problema dell'ISEF ottenendo un impegno 
da parte del Governo stesso a modificare la 
posizione di tali istituti in sede di definizione 
del provvedimento di modifica della legge 
n. 312, oppure ad approvare i diversi disegni 
di legge giacenti presso questo ramo del Par­
lamento molto rapidamente, per affrontare il 
tema scottante degli ISEF. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo è d'accordo. 

PRESIDENTE. Mi pare comunque oppor­
tuno accantonare anche questo articolo. Poi­
ché non si fanno osservazioni, l'articolo 43 
viene accantonato. 

Do lettura dell'articolo 44, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 44. 

(Norme particolari per docenti 
di educazione musicale). 

I docenti di educazione musicale, in servi­
zio nell'anno scolastico 1980-81, i quali siano 
in possesso dell'attestato finale dei corsi mu­
sicali straordinari di cui al precedente artico­
lo 1, ultimo comma, sono ammessi a parteci­
pare alla sessione riservata di esami di abili­
tazione all'insegnamento, prevista dal prece­
dente articolo 35. 

Essi hanno titolo ad essere riassunti nel­
l'anno scolastico 1982-1983, anche in sopran­
numero, nei limiti delle ore di insegnamento 
svolte nell'anno scolastico 1980-1981 e nella 

stessa provincia, salvo il diritto al completa­
mento di orario. Essi sono mantenuti in ser­
vizio fino al termine dell'anno scolastico in 
cui viene ultimata la sessione riservata di 
esami di abilitazione. 

Analogamente ed alle stesse condizioni 
hanno titolo ad essere riassunti i docenti di 
educazione musicale, in servizio nell'anno 
scolastico 1980-1981, sprovvisti di diploma. 
Essi sono mantenuti in servizio fino al conse­
guimento del diploma e, qualora lo conse­
guano, sino al conseguimento dell'abilitazio­
ne all'insegnamento. 

Il diploma deve essere conseguito in appo­
siti corsi speciali organizzati dai conservatori 
di musica, secondo modalità da stabilirsi con 
decreto del Ministro della pubblica istruzio­
ne, sentito il Consiglio nazionale della pub­
blica istruzione, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Detti corsi — la cui frequenza è obbligato­
ria — riguarderanno la didattica della musi­
ca e, per coloro che non abbiano compiuto 
studi pianistici, anche lo studio del pianofor­
te secondo i programmi vigenti per il corso 
di pianoforte complementare per allievi di 
strumenti ad arco. 

I docenti, di cui al precedente terzo com­
ma, debbono conseguire l'abilitazione all'in­
segnamento nel primo concorso ordinario 
che sarà indetto dopo la conclusione dei cor­
si speciali di cui al comma precedente. 

I docenti di educazione musicale, di cui, 
rispettivamente, al precedente primo comma 
ed al precedente terzo comma, i quali abbia­
no conseguito l'abilitazione all'insegnamen­
to, sono ulteriormente mantenuti in servizio 
sino alla immissione in ruolo, da disporre, 
nell'ordine in cui sono collocati in apposite 
distinte graduatorie provinciali, da compila­
re sulla base del titolo di abilitazione e dei 
titoli di servizio, in relazione al 50 per cento 
dei posti disponibili ogni anno. I docenti me­
desimi sono immessi in ruolo dopo i docenti 
di cui al precedente articolo 38, dando prece­
denza a quelli di cui al precedente primo 
comma. 

II servizio prestato nell'anno scolastico 
1980-1981 non deve essere inferiore a 180 
giorni o deve, comunque, aver dato diritto 
alla retribuzione per il periodo estivo. 
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MARA VALLE. Chiedo che l'articolo venga 
accantonato, recando il primo comma un ri­
ferimento all'articolo 35. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, l'articolo 44 si intende accantonato. 

Do lettura dell'articolo 45, corrispondente 
all'articolo 42 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 45. 

(Disposizioni particolari per gli insegnanti sup­
plenti di discipline comprese nella classe dì 
concorso XXXVI e modifiche alla medesima 

classe di concorso). 

Agli insegnanti delle materie già comprese 
nelle classi di concorso XII, XXXVI, XXXVII, 
LXIX, LXX, previste dal decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 2 marzo 1972, e 
successive modificazioni e integrazioni, in 
servizio nell'anno scolastico 1979-1980 come 
supplenti temporanei su cattedre non asse­
gnate a docenti di ruolo o incaricati e che 
abbiano prestato nel predetto anno almeno 
180 giorni di servizio, si applicano le disposi­
zioni di cui ai precedenti articoli 35 e 37. 

Per la partecipazione alla sessione riserva­
ta prevista dallo stesso articolo 35, si pre­
scinde, per i docenti di cui al comma prece­
dente, dal possesso dei titoli di studio pre­
scritti dal successivo comma. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la sezione di abilitazio­
ne 31-a e la corrispondente classe di concor­
so XXXVI, di cui al citato decreto ministeria­
le e successive modificazioni e integrazioni, 
assumono la seguente denominazione: «Igie­
ne, anatomia, fisiologia e patologia dell'ap­
parato masticatorio». A tali sezione e classe 
danno accesso le seguenti lauree: Medicina e 
chirurgia; Scienze biologiche. L'elencazione 
degli insegnamenti di cui al suddetto decreto 
ministeriale è modificata in: «Anatomia, fi­
siologia e patologia dell'apparato masticato­
rio, biomeccanica masticatoria e protesi ap­
plicata negli istituti professionali». Per l'inse­
gnamento di tecnologia odontotecnica e labo­
ratorio negli istituti professionali sono isti­
tuite l'apposita classe di abilitazione 60-bis e 
la corrispondente classe di concorso 

LXXXVIII-fezs denominate «Tecnologia odon­
totecnica»; ad esse danno accesso le seguenti 
lauree: Ingegneria meccanica; Ingegneria na­
vale e meccanica; Ingegneria aeronautica; In­
gegneria mineraria; Ingegneria industriale 
sottosezione meccanica o aeronautica; Inge­
gneria delle tecnologie industriali; Ingegne­
ria chimica; Chimica industriale. Per l'inse­
gnamento di modellazione e disegno profes­
sionale sono istituite l'apposita sezione 21-a 
e la corrispondente classe di concorso XXII-
bis denominate «Disegno e modellazione 
odontotecnica»; ad esse danno accesso i me­
desimi titoli indicati per la classe di abilita­
zione 21 - Disegno. 

Gli elenchi delle classi di abilitazione e 
delle classi di concorso di cui al precitato 
decreto ministeriale 2 marzo 1972 e successi­
ve modificazioni e integrazioni sono modifi­
cati in conformità. Dopo la prima applicazio­
ne del presente articolo le eventuali modifi­
cazioni ed integrazioni sono disposte secondo 
la procedura di cui al penultimo comma del 
precedente articolo 1. 

Anche questo articolo va accantonato, fa­
cendo riferimento all'articolo 35. Poiché non 
si fanno osservazioni, così resta stabilito. 

Do lettura dell'articolo 46, corrispondente 
all'articolo 43 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 46. 

(Docenti dei corsi CRACIS 
e dei corsi di scuola popolare). 

Agli insegnanti che abbiano svolto, negli 
anni scolastici 1979-80 o 1980-81, un corso 
completo di scuola popolare di tipo A), B), C) 
e C) speciale ed abbiano svolto un ulteriore 
corso completo di scuola popolare in un altro 
anno compreso nel sessennio antecedente al­
la data del 10 settembre 1981, ovvero abbia­
no prestato servizio quali incaricati o sup­
plenti nelle scuole elementari statali in un 
altro anno compreso nel predetto sessennio, 
per almeno 180 giorni, nonché agli insegnan­
ti in servizio, nei medesimi anni scolastici 
1979-1980 o 1980-1981 nei centri di lettura, 
nei centri pedagogici e nei centri sociali di 
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educazione permanente statali nelle Regioni 
a statuto speciale o nelle Province autonome 
di Trento e di Bolzano, per l'intera durata di 
funzionamento previsto dalle norme vigenti, 
i quali abbiano prestato servizio nelle pre­
dette istituzioni, per la durata indicata, in un 
altro anno compreso nel predetto sessennio, 
ovvero abbiano prestato servizio quali incari­
cati o supplenti nelle scuole elementari stata­
li in un altro anno compreso nel sessennio 
stesso per almeno 180 giorni, si applicano le 
disposizioni di cui al precedente articolo 30. 

Agli insegnanti che abbiano svolto negli 
anni scolastici 1979-1980 o 1980-1981 un cor­
so completo CRACIS o, per insegnamenti 
speciali, di tipo C) speciale e agli insegnanti 
non di ruolo assegnati, nel medesimo anno 
scolastico, con nomina per l'intera durata del 
corso, ai corsi di istruzione istituiti presso le 
scuole di polizia ai sensi della legge 11 giu­
gno 1974, n. 253, i quali abbiano svolto inse­
gnamento, rispettivamente, in un ulteriore 
corso completo CRACIS o di tipo C) speciale 
o in un ulteriore corso completo presso scuo­
le di polizia in altro anno compreso nel ses­
sennio antecedente alla data del 10 settem­
bre 1981, ovvero abbiano prestato servizio, 
quali incaricati o supplenti, nelle scuole se­
condarie, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali in un altro anno compreso nel 
sessennio stesso, per almeno 180 giorni, si 
applicano le disposizioni di cui al precedente 
articolo 34 e, rispettivamente, ai precedenti 
articoli 35 e 37, a seconda che siano abilitati 
e non abilitati. 

Gli insegnanti contemplati nel presente ar­
ticolo non hanno diritto al mantenimento in 
servizio sino alla nomina. 

Se non si fanno osservazioni, viene accan­
tonato anche questo articolo, in quanto fa 
riferimento all'articolo 35. 

Do lettura dell'articolo 47,. aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 47. 

(Soppressione della scuola popolare). 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 17 dicembre 1947, n. 1599, ratifi­

cato con la legge 16 aprile 1953, n. 326, è 
abrogato. È autorizzato il completamento dei 
corsi programmati per l'anno scolastico 
1981-1982. 

È approvato. 

L'articolo 48, corrispondente all'articolo 44 
del testo approvato dal Senato, non è stato 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Do pertanto lettura dell'articolo 49, corri­
spondente all'articolo 45 del testo approvato 
dal Senato, nel testo modificato dalla Came­
ra dei deputati: 

CAPO VI. 

IMMISSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE 
NON DOCENTE 

Art. 49. 

(Personale non docente non di ruolo 
delle carriere esecutive ed ausiliarie). 

Il personale non docente incaricato delle 
carriere esecutive ed ausiliarie, in servizio 
alla data del 9 settembre .1981, è immesso in 
ruolo, con effetto giuridico dal 10 settembre 
1981, e con effetto economico dal 10 settem­
bre 1982. 

L'assegnazione della sede di servizio sarà 
disposta, a partire dall'anno scolastico 1982-
1983, in ambito provinciale, secondo modali­
tà analoghe a quelle previste dalla presente 
legge per il personale docente. 

Nei ruoli dei magazzinieri, degli infermie­
ri, dei cuochi, degli aiutanti cuochi, degli ac-
cudienti di convitto, dei guardarobieri e de­
gli aiutanti guardarobieri sono inquadrati, a 
domanda, gli impiegati appartenenti ad altri 
preesistenti ruoli, in servizio alla data del 12 
novembre 1974, data di entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420, che alla data di entrata 
in vigore della presente legge abbiano esple­
tato lodevolmente per almeno un biennio, 
anche se non continuativo, le mansioni pro­
prie del ruolo nel quale chiedono l'inquadra­
mento, compresi coloro che, in possesso dei 
requisiti previsti dall'articolo 31 del decreto 
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del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, non abbiano presentato doman­
da nei termini stabiliti dall'articolo 33 dello 
stesso decreto. 

Il personale non docente esecutivo ed ausi­
liario o appartenente alle categorie assimila­
te che alla data del 10 settembre 1980 abbia 
prestato per almeno tre anni servizio nelle 
scuole elementari speciali elencate ai sensi 
dell'articolo 95 del testo unico delle norme 
sull'istruzione elementare, approvato con re­
gio decreto 5 febbraio 1928, n. 577, ed abbia 
cessato o cessi tale attività presso le dette 
scuole in data successiva all'anno scolastico 
1977-1978 in conseguenza della soppressione 
del posto o della chiusura della scuola, ha 
titolo ad essere trasferito a domanda alle di­
pendenze dello Stato ed essere inquadrato 
nel corrispondente ruolo esecutivo o ausilia­
rio secondo le anzianità possedute. 

Metto ai voti il primo e il secondo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tati. 

Sono approvati. 

Il terzo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'ultimo comma nel testo mo­

dificato dalla Camera dei deputati. 
È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 49 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 50, corrispondente 
all'articolo 46 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 50. 

(Personale non docente non di ruolo 
della carriera di concetto di segreteria). 

Il personale non docente incaricato della 
carriera di concetto di segreteria, in servizio 
alla data del 9 settembre 1981, è immesso in 
ruolo, previo superamento di un apposito 

esame, a decorrere, ai soli effetti giuridici, 
dal 10 settembre 1981 e, agli effetti economi­
ci, dal 10 settembre 1982. 

L'esame, di cui al precedente comma, con­
siste in un colloquio da svolgere, secondo le 
modalità previste per la prova orale dei con­
corsi ordinari, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Il personale non docente della carriera di 
concetto di segreteria, di cui al presente arti­
colo, è mantenuto in servizio sino alla nomi­
na in ruolo. 

L'assegnazione della sede di servizio sarà 
disposta in ambito provinciale, secondo mo­
dalità analoghe a quelle previste dalla pre­
sente legge per il personale docente. 

Il presente articolo si applica altresì al per­
sonale non docente che ha svolto le mansioni 
di segretario ai sensi dell'articolo 5 della leg­
ge 6 dicembre 1960, n. 1607, e dell'articolo 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 
luglio 1964, n. 784. 

I primi tre commi non sono stati modifi­
cati. 

Metto ai voti il quarto comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

L'ultimo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 50 con la modifica­

zione introdotta dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 51, corrispondente 
all'articolo 47 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 51. 

(Norme particolari riguardanti 
il personale non docente). 

Le variazioni dei ruoli organici provinciali 
del personale non insegnante statale delle 
scuole ed istituzioni educative sono disposte 
entro il 31 marzo di ogni anno secondo le 
modalità di cui al penultimo comma dell'ar-
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ticolo 5 della legge 9 agosto 1978, n. 463, e 
tenuto conto del numero delle classi e corsi 
che funzioneranno all'inizio dell'anno scola­
stico successivo, in attuazione dei criteri pre­
visti dalla Tabella B annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420. 

Il personale non insegnante delle scuole 
statali materne, elementari, secondarie ed ar­
tistiche, nonché il personale non docente del­
le università e degli istituti di istruzione uni­
versitaria, escluso quello delle carriere diret­
tive, in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge da almeno un anno pres­
so gli uffici dell'amministrazione centrale e 
dell'amministrazione scolastica periferica del 
Ministero della pubblica istruzione, può chie­
dere, entro 60 giorni dalla data anzidetta, il 
collocamento nel corrispondente livello retri­
butivo del ruolo organico delle amministra­
zioni menzionate. 

Il predetto personale è inquadrato nelle ri­
spettive qualifiche funzionali anche in so­
prannumero. 

Il soprannumero di cui al comma prece­
dente è assorbito in corrispondenza dei posti 
disponibili nella dotazione organica cumula­
tiva di cui all'articolo 5 della legge 11 luglio 
1980, n. 312, fatte salve le riserve dei posti 
necessarie ai fini della attuazione di quanto 
previsto dagli articoli 9 e 65 della medesima 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Al personale di cui al presente articolo si 
applica la normativa di stato giuridico e di 
trattamento economico relativa al personale 
appartenente al ruolo in cui viene inquadra­
to. Il servizio prestato nel ruolo di provenien­
za è valido a tutti gli effetti come servizio 
effettuato nel ruolo di inquadramento. 

Il primo comma dell'articolo 51 non è sta­
to modificato ed è stato invece soppresso il 
secondo comma del testo approvato dal Se­
nato. Poiché nessuno ne propone il ripristino, 
procediamo nell'esame dell'articolo. 

Metto ai voti il secondo comma, corrispon­
dente al terzo comma del testo approvato del 
Senato, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

È approvato. 

Il terzo, il quarto e il quinto comma, corri­
spondenti ai commi quarto, quinto e sesto 
del testo approvato dal Senato, non sono sta­
ti modificati. 

Passiamo alla votazione dell'articolo nel 
suo insieme. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Ricordo che 
nel mese di luglio avevamo approvato la nor­
ma. Successivamente vi sono stati chiari­
menti con le categorie interessate, da cui è 
risultata una forte preoccupazione perchè, se 
appare giusto che vengano considerati coloro 
i quali da anni prestano servizio presso l'am­
ministrazione in sedi alle quali non erano 
stati assegnati inizialmente e quindi hanno 
anche acquisito delle professionalità che non 
avevano inizialmente (alcuni applicati di se­
greteria sono finiti negli uffici di ragioneria 
dei provveditorati, acquisendo professionali­
tà) ora, attuandosi le norme anche periferica­
mente, nei provveditorati vi sarà una notevo­
le difficoltà per quanto riguarda i trasferi­
menti e i concorsi. 

Come dicevo, sono osservazioni fatte dallo 
stesso personale che si occupa della materia. 
Gli interessati, cioè, non hanno affrontato il 
concorso e quindi esiste una certa ingiustizia 
nei confronti di persone che invece dovranno 
affrontare un concorso specifico per gli uffici 
cui sono stati addetti per mancanza di perso­
nale. 

Per tali motivi — difficoltà di trasferimen­
to e sperequazioni — ci asteniamo dalla vo­
tazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare per dichiarazione di voto, met­
to ai voti l'articolo 51 con le modificazioni 
introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 52, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 52. 

(Passaggio nei ruoli statali 
di personale non docente). 

Il personale di concetto, esecutivo ed ausi­
liario della Federazione nazionale delle isti-
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tuzioni pro-ciechi, in servizio alla data di en­
t ra ta in vigore della presente legge presso la 
predet ta Federazione, ha titolo ad essere tra­
sferito, anche in soprannumero, a domanda, 
da presentarsi entro 60 giorni dall 'entrata in 
vigore della presente legge, alle dipendenze 
dello Stato, nelle corrispondenti qualifiche 
funzionali del ruolo del personale non inse­
gnante. Esso è destinato all 'istituto statale 
«A. Romagnoli» di specializzazione per gli 
educatori dei minorati della vista. 

L'istituto statale «A. Romagnoli» di specia­
lizzazione per gli educatori dei minorati del­
la vista assume, tra i propri compiti, anche 
quello di promuovere la ricerca e lo studio di 
materiale didattico e di apparecchi ad uso di 
ciechi. 

Il Ministro della pubblica istruzione può 
disporre l'utilizzazione del personale non do­
cente di cui al precedente pr imo comma 
presso enti e associazioni aventi personalità 
giuridica, che svolgano attività di produzione 
di materiale didattico e di apparecchi ad uso 
dei ciechi. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 53, corrispondente 
all 'articolo 48 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putat i : 

CAPO VII 

PERSONALE DEI CONSERVATORI DI MUSICA, DELLE 
ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DELLE ACCADEMIE 

NAZIONALI DI ARTE DRAMMATICA E DI DANZA 

Art. 53. 

(Docenti dei corsi speciali 
e delle scuole libere del nudo). 

Gli insegnanti incaricati negli anni scola­
stici 1979-1980 o 1980-1981 presso i corsi 
speciali delle Accademie di belle arti e del­
l'Accademia nazionale di danza, sono immes­
si nei ruoli del personale docente, rispettiva­
mente delle Accademie di belle arti e dell'Ac­
cademia nazionale di danza. 

Analogamente sono immessi nei ruoli del 
personale docente delle Accademie di belle 

arti gli insegnanti incaricati, nell 'anno scola­
stico 1980-1981, presso le scuole libere del 
nudo e gli insegnanti che, nel medesimo an­
no scolastico, hanno prestato servizio nelle 
scuole superiori degli artefici annesse alle 
predette Accademie. 

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano anche ai docenti di ruolo nello 
stesso o altro ordine o tipo di scuola secon­
daria o artistica che abbiano prestato servi­
zio negli anni scolastici 1979-1980 o 1980-81 
nei corsi speciali ai sensi della ordinanza mi­
nisteriale 4 agosto 1978 o nelle scuole libere 
del nudo e nelle scuole superiori degli artefi­
ci annesse alle Accademie di belle arti ai 
sensi dell'articolo 31 del regio decreto 31 di­
cembre 1923, n. 3123. 

I docenti immessi in ruolo ai sensi del pre­
sente articolo sono assegnati alla sede presso 
la quale prestano servizio nell 'anno scolasti­
co 1980-1981. 

Qualora negli anni successivi il corso spe­
ciale di titolarità non venga istituito, il do­
cente è utilizzato presso la medesima Acca­
demia in corso speciale dichiarato corrispon­
dente o affine in base a tabelle definite dal 
Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
parere del Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione. 

Qualora parimenti negli anni scolastici 
successivi la scuola libera del nudo non ven­
ga istituita, il docente di ruolo è utilizzato in 
attività didattiche integrative. 

Le immissioni in ruolo ai sensi del presen­
te articolo decorrono dall 'anno scolastico 
1982-1983. 

A part ire dall 'anno scolastico 1982-1983 le 
modalità di istituzione e di funzionamento 
dei corsi speciali e integrativi sono stabilite 
dal Ministro della pubblica istruzione, senti­
to il parere del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione. Ai docenti immessi in 
ruolo ai sensi del presente articolo si applica 
lo stato giuridico del personale docente delle 
Accademie di belle arti e dell'Accademia na­
zionale di danza. 

II pr imo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 
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I commi terzo e quarto non sono stati mo­
dificati. 

Metto ai voti il quinto comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

II sesto comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il settimo e l'ottavo comma 

nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tati. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 53 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 54, corrispondente 
all'articolo 49 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato della Camera dei de­
putati: 

Art. 54. 

(Assistenti dei licei artistici). 

I ruoli degli assistenti dei licei artistici so­
no soppressi. 

A partire dall'anno scolastico 1983-1984 gli 
assistenti sono gradualmente immessi nei 
ruoli del personale docente relativamente al­
la classe di concorso per la quale sono abili­
tati e conseguono l'immissione in ruolo per 
tale classe con decorrenza a tutti gli effetti 
dal 10 settembre 1983. 

Gli assistenti di ruolo nei licei artistici e 
gli assistenti che hanno titolo all'immissione 
in ruolo ai sensi dei precedenti articoli 33 e 
34 se sforniti di abilitazione possono conse­
guire l'abilitazione all'insegnamento secondo 
le norme del precedente articolo 35. 

Agli assistenti che passano nei ruoli del 
personale docente per effetto dei precedenti 
commi, la sede definitiva è assegnata, sem­
pre in ambito provinciale, contestualmente 
ai docenti di cattedra incaricati immessi in 
ruolo per effetto della presente legge, fatte 
salve per questi ultimi le precedenze previste 
dagli articoli 33 e 34, con precedenza rispet­

to ai docenti incaricati non abilitati e agli 
assistenti incaricati immessi in ruolo dalla 
presente legge, per i quali ultimi si applicano 
le disposizioni dell'articolo 37. 

Il personale contemplato nei precedenti 
commi è mantenuto in servizio in qualità di 
assistente fino all'immissione nel ruolo dei 
docenti. 

Gli assistenti di ruolo che non siano forniti 
di abilitazione né la conseguano per effetto 
del terzo comma del presente articolo resta­
no in ruolo ad esaurimento e sono utilizzati 
nella scuola, secondo le modalità che saran­
no stabilite con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione. 

MARAVALLE. Chiedo l'accantonamento 
dell'articolo poiché fa riferimento ad articoli 
già accantonati e in particolare all'articolo 
35. 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osser­
vazioni, l'articolo 54 si intende accantonato. 

Do lettura dell'articolo 55, corrispondente 
all'articolo 50 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 55. 

(Assistenti delle Accademie di belle arti). 

È indetto per una sola volta, entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, un 
concorso nazionale per titoli a cattedre delle 
Accademie di belle arti riservato agli assi­
stenti di ruolo delle Accademie stesse ed agli 
assistenti delle Accademie che abbiano titolo 
all'immissione in ruolo ai sensi degli articoli 
33 e 34 della presente legge. 

Il bando determina i titoli valutabili, fra i 
quali hanno preminente valore quelli relativi 
all'attività artistica e professionale, nonché i 
relativi punteggi. 

Le graduatorie del concorso conservano va­
lidità fino a quando non verrà modificato 
l'attuale ordinamento delle Accademie di 
belle arti; le nomine sono gradualmente con­
ferite in relazione al 50 per cento delle catte­
dre disponibili ogni anno. 
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La partecipazione al concorso riservato è 
limitata alla materia della cattedra corri­
spondente al posto di assistente del quale 
l'aspirante è titolare e a non più di un'altra 
materia. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

I commi secondo, terzo e quarto non sono 
stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 55, con la modifica 
introdotta dalla Camera dei deputati: 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 56, corrispondente 
all'articolo 51 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 56. 

(Ruolo delle assistenti educatrici 
dell'Accademia nazionale di danza). 

È istituito il ruolo delle assistenti educatri­
ci dell'Accademia nazionale di danza. 

L'organico del personale appartenente al 
ruolo di cui al precedente comma è fissato in 
una unità per ogni 100 allievi. 

Al predetto personale si applicano le dispo­
sizioni concernenti lo stato giuridico ed il 
trattamento economico del personale educa­
tivo dei convitti nazionali e degli educandati. 

Le ispettrici disciplinari comunque in ser­
vizio non di ruolo nell'Accademia nazionale 
di danza sono immesse nel ruolo di cui al 
precedente primo comma. 

II quarto comma dell'articolo 7 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, è sop­
presso; all'ultimo comma del medesimo arti­
colo sono soppresse, in fine, le parole: «e 
l'incarico di ispettrice disciplinare al grado 
decimo». 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Signor Presi­
dente, nel quinto comma di questo articolo, 
prevedendosi la soppressione di una frase 

dell'articolo 7 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1236, si dice che sono soppresse 
le parole: «e l'incarico di ispettrice discipli­
nare al grado decimo». Ora, poiché nel testo 
da noi approvato si faceva riferimento al 
«grado ventesimo», vorrei sapere se il riferi­
mento è stato cambiato per motivi tecnici o 
se è errato. 

PRESIDENTE. In realtà il riferimento 
esatto è al «grado decimo», poiché il decreto 
legislativo n. 1236 è stato modificato in que­
sto senso con la legge di ratifica 4 gennaio 
1951, n. 28. La Camera dei deputati, però, 
facendo questa giusta precisazione, ha di­
menticato di richiamare nel testo la modifica 
subita dal decreto con la legge di ratifica. 

Propongo pertanto una modifica di coordi­
namento tendente ad aggiungere nel quinto 
comma dell'articolo 56, dopo le parole: «Il 
quarto comma dell'articolo 7 del decreto le­
gislativo 7 maggio 1948, n. 1236,», le altre: 
«come modificato dalla legge di ratifica 4 
gennaio 1951, n. 28,». 

Poiché nessuno domanda di parlare, passia­
mo alla votazione dell'articolo. 

Il primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il terzo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il quarto comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti la modifica di coordinamento 
da me proposta al quinto comma. 

È approvata. 

Metto ai voti il quinto comma come modi­
ficato dalla Camera dei deputati nel testo 
coordinato. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 56, con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati 
nel testo coordinato. 

È approvato. 
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Do lettura dell'articolo 57, corrispondente 
all'articolo 52 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

TITOLO IV 

NORME COMUNI E FINALI 

Art. 57. 

(Personale incaricato per la prima volta 
nell'anno scolastico 1980-1981). 

Al personale docente ed educativo, di cui 
ai capi I, II, III e V del precedente titolo III, 
incaricato per la prima volta nell'anno scola­
stico 1980-1981, si applicano le disposizioni 
previste nella presente legge per il personale 
incaricato nell'anno scolastico 1979-1980. 

L'assegnazione della sede al personale di 
cui al precedente comma è disposta dopo che 
sia stata assegnata la sede al personale inca­
ricato nell'anno scolastico 1979-1980. 

Il disposto del presente articolo si applica 
altresì agli insegnanti di libere attività com­
plementari, agli insegnanti dei corsi speri­
mentali di scuola media per lavoratori, agli 
insegnanti di discipline musicali nei corsi 
sperimentali di scuola media ad indirizzo 
musicale, di cui al decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 3 agosto 1979, ed agli 
insegnanti dei corsi integrativi per i diplo­
mati degli istituti magistrali e dei licei arti­
stici, di cui al precedente articolo 39, nonché 
agli esperti ed agli insegnanti incaricati 
sprovvisti di abilitazione specifica o del tito­
lo di studio prescritto ed agli insegnanti di 
strumento musicale negli istituti magistrali, 
di cui rispettivamente ai precedenti articoli 
41 e 42. 

Le disposizioni di cui al precedente artico­
lo 45 si applicano anche agli insegnanti delle 
materie ivi contemplate, in servizio nell'anno 
scolastico 1980-1981, con i requisiti nel me­
desimo articolo indicati. 

MARAVALLE. Chiedo che l'articolo sia 
accantonato poiché fa riferimento ad articoli 
già accantonati; la stessa richiesta vale per il 
successivo articolo 58. 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osser­
vazioni, l'articolo 57 è accantonato. 

Do lettura dell'articolo 58, corrispondente 
all'articolo 53 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 58. 

(Norma comune 
sulle immissioni in ruolo). 

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 
21, 22, 24, 25, 29, 30, 33, con esclusione del 
primo comma, 34, 36, 37, 39, 41, 42, 45, 46, 
48, 49, 50, 53, 56, 57, nonché ai successivi 
articoli 69 e 70, si applicano soltanto al per­
sonale in possesso dei requisiti prescritti dai 
predetti articoli, in servizio nell'anno scola­
stico in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Il periodo di prova per il personale immes­
so in ruolo con decorrenza giuridica antece­
dente alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge è svolto nell'anno scolastico suc­
cessivo a quello in corso alla predetta data. 

Le immissioni in ruolo di cui al precedente 
titolo III sono disposte, nei posti o cattedre 
cui si riferisce l'incarico, anche a prescindere 
dalla disponibilità nelle relative dotazioni or­
ganiche, con esclusione per quelle per le qua­
li sia diversamente disposto dal medesimo 
titolo III. 

Tutte le nomine relative alle immissioni in 
ruolo possono essere disposte anche in inse­
gnamenti dichiarati affini dal decreto ema­
nato dal Ministro della pubblica istruzione ai 
sensi del quartultimo comma dell'articolo 
13 della legge 9 agosto 1978, n. 463. 

Le assegnazioni di sede, da effettuare ai 
sensi della presente legge, possono essere di­
sposte anche per insegnamenti diversi da 
quelli per i quali gli interessati hanno conse­
guito la nomina, purché il titolo di abilita­
zione posseduto possa ritenersi parzialmente 
valido ai sensi della legge 25 luglio 1966, 
n. 603. 

Se non si fanno osservazioni, l'articolo 58 
si intende parimenti accantonato. 
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Do lettura dell'articolo 59, corrispondente 
all'articolo 54 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 59. 
(Modalità per l'assegnazione della sede 

e per l'utilizzazione del personale 
immesso in ruolo). 

Il Ministro della pubblica istruzione stabi­
lisce con proprio decreto le modalità per l'as­
segnazione della sede al personale immesso 
in ruolo per effetto delle disposizioni conte­
nute nel precedente titolo IH, nonché per l'u­
tilizzazione del personale che risultasse even­
tualmente in soprannumero. 

L'assegnazione della sede può essere dispo­
sta anche prima delle decorrenze previste dai 
rispettivi articoli della presente legge, qualo­
ra venga a determinarsi disponibilità di posti 
dopo aver assegnato la sede alla categoria a 
cui spetta a tal fine la precedenza. 

Nei casi in cui i docenti ai quali va asse­
gnata la sede non siano inclusi nelle gradua­
torie di conferimento degli incarichi, essi sa­
ranno inseriti nelle predette graduatorie se­
condo i criteri di valutazione dei titoli previ­
sti per l'anno in cui sono state formate le 
graduatorie medesime. 

Le precedenze previste dal titolo III per 
l'assegnazione della sede al personale immes­
so in ruolo operano tra le diverse graduatorie 
da compilare distintamente per le varie cate­
gorie. 

Per gli insegnanti immessi nei ruoli della 
scuola secondaria, dei licei artistici e degli 
istituti d'arte, l'utilizzazione è disposta ai 
sensi dell'articolo 14 della legge 9 agosto 
1978, n. 463. 

Per il personale docente delle accademie di 
belle arti e dei conservatori di musica la uti­
lizzazione è disposta anche in cattedre o po­
sti di materie affini, ivi compresi gli insegna­
menti dei corsi speciali, delle scuole libere 
del nudo e dei corsi straordinari. 

Il primo comma non è stato modificato. 

Metto ai voti il secondo comma, che è sta­
to aggiunto dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il terzo comma, corrispondente al secondo 
comma del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato. 

Metto ai voti il quarto comma, corrispon­
dente al terzo comma del testo approvato dal 
Senato, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

È approvato. 

Il quinto e il sesto comma, corrispondenti 
al quarto e quinto comma del testo approva­
to dal Senato, non sono stato modificati. 

Metto ai voti l'articolo 59, con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 60, corrispondente 
all'articolo 55 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 60. 

(Competenze in materia di nomina). 

I provvedimenti di nomina e quelli conse­
guenti di assegnazione della sede sono adot­
tati dai provveditori agli studi anche nei con­
fronti degli insegnanti appartenenti ai ruoli 
nazionali. 

I provvedimenti di cui al comma preceden­
te, e gli atti da essi presupposti, sono defini­
tivi. 

II primo e il secondo comma non sono stati 
modificati ed è stato invece soppresso il ter­
zo comma del testo approvato dal Senato. 

Poiché nessuno ne propone il ripristino, 
metto ai voti l'articolo 60 con la modifica 
introdotta dalla Camera dei deputati. 

E approvato. 
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Do lettura dell'articolo 61, corrispondente 
all 'articolo 56 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putat i : 

Art. 61. 

(Categorie speciali). 

Gli insegnanti non vedenti che siano im­
messi in ruolo ai sensi della presente legge o 
a seguito di concorsi ordinari, o ancora in 
attesa di sede definitiva, hanno la precenden-
za assoluta nella scelta della sede. 

Nei casi previsti dall 'articolo 2 della legge 
4 giugno 1962, n. 601, e dall 'articolo 9 della 
legge 29 settembre 1967, n. 946, la presenza 
dell 'assistente del docente non vedente è fa­
coltativa. 

Nei concorsi a cattedra il 2 per cento dei 
posti messi a concorso — e comunque non 
meno di due posti — è riservato ai concor­
renti non vedenti, salvo diverse disposizioni 
di maggior favore previste da leggi speciali. 

Ai fini dell 'applicazione ai docenti non ve­
denti delle disposizioni di cui agli articoli 27, 
31 e 38, il requisito del servizio nel periodo 
in essi indicato, è ridotto a 90 giorni, anche 
non continuativi. 

Sono da considerare non vedenti coloro 
che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 29 settembre 1967, n. 946. 

Il beneficio di cui al primo comma si ap­
plica anche agli insegnanti con rene artificia­
le, per i comuni in cui esiste il servizio di 
emodialisi e per i comuni viciniori, nonché 
agli insegnanti non autosufficienti o con pro­
tesi agli arti inferiori. 

Il pr imo e il secondo comma non sono sta­
to modificati. 

Metto ai voti il terzo e il quarto comma 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tat i . 

Sono approvati. 

Il quinto ed il sesto comma non sono stati 
modificati. 

Metto ai voti l 'articolo 61 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 62, corrispondente 
all 'articolo 57 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putat i : 

Art. 62. 

(Modelli viventi). 

Ai modelli viventi si applica, in quanto 
compatibile, lo stato giuridico del personale 
non docente non di ruolo della scuola, esclu­
se le disposizioni relative al reclutamento e 
all 'orario di servizio, in luogo delle quali si 
applicano le disposizioni vigenti per tale ca­
tegoria di personale. In materia di assenza e 
congedi si applicano le disposizioni riferibili 
alla natura dell'incarico della nomina e non 
alla retribuzione oraria di servizio. 

L'adeguamento del t ra t tamento economico 
dei modelli viventi avviene in corrisponden­
za e in proporzione dei miglioramenti conse­
guiti dal personale non docente della carrie­
ra ausiliaria della scuola. La retribuzione è 
corrisposta in tutt i i mesi dell 'anno, alle con­
dizioni previste per il restante personale non 
docente, per un importo mensile corrispon­
dente al numero di ore settimanali conferite 
per incarico. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 63, corrispondente 
all 'articolo 58 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putat i : 

Art. 63. 

(Norme per il personale 
assegnato a particolari compiti). 

Il personale ispettivo tecnico periferico, di­
rettivo e docente comandato nell 'anno scola­
stico 1981-1982, ai sensi dell'articolo 79 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
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maggio 1974, n. 417, presso le Regioni o al­
tri enti locali, nonché il personale medesimo 
già in servizio nei soppressi patronati scola­
stici nelle Regioni e province a statuto spe­
ciale che non abbiano già provveduto a farlo 
t ransi tare nei propri ruoli, può ottenere a 
domanda il passaggio nei ruoli dell 'ente loca­
le territoriale o della Regione che lo richieda. 

Le Regioni, comprese quelle a statuto spe­
ciale nonché le province autonome di Trento 
e Bolzano, nel rispetto delle loro attribuzioni 
statutarie, provvederanno con propria legge 
a disciplinare i passaggi di cui al comma 
precedente, salvaguardando, in ogni caso, le 
posizioni economiche già acquisite. 

Il personale ispettivo tecnico periferico, di­
rettivo e docente comandato ai sensi del pre­
detto decreto n. 417 a prestare servizio pres­
so amministrazioni statali o pubbliche, con 
esclusione delle università, o collocato fuori 
ruolo ai sensi dell'articolo 113 dello stesso 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, può ottenere, a doman­
da, il passaggio nei ruoli dell 'amministrazio­
ne presso cui presta servizio in una qualifica 
funzionale di corrispondente livello retributi­
vo, fatte salve, in ogni caso, le posizioni eco­
nomiche già acquisite dagli interessati. A tal 
fine questi sono collocati nella classe di sti­
pendio che, anche mediante l 'attribuzione di 
aument i periodici convenzionali, assicuri lo­
ro un t ra t tamento economico pari o imme­
diatamente superiore a quello in godimento. 
Al personale che opta per il passaggio nei 
ruoli dell 'Amministrazione si applicano le di­
sposizioni di cui agli ultimi tre commi del 
precedente articolo 51. 

Il personale direttivo e insegnante della 
scuola elementare, assegnato, alla data di en­
t ra ta in vigore della presente legge, ad attivi­
tà parascolastiche di assistenza e vigilanza 
sanitaria, ad attività di servizio sociale scola­
stico e ad attività connesse alla rieducazione 
dei minorenni alle dipendenze del Ministero 
di grazia e giustizia, ai sensi dell'articolo 5 
della legge 2 dicembre 1967, n. 1213, è man­
tenuto ad esaurimento nella assegnazione ai 
compiti at tualmente svolti. Analogamente si 
provvede per il personale ispettivo tecnico 
periferico, direttivo e docente, di cui ai pre­
cedenti commi primo e terzo, qualora esso 
non chieda o non ottenga il passaggio nei 

ruoli degli enti o amministrazioni indicati 
nei commi medesimi, sempre che gli stessi 
enti o amministrazioni lo richiedano. 

Il criterio di inquadramento economico nei 
livelli retributivi del personale civile dello 
Stato previsto nel precedente terzo comma si 
applica anche al personale di cui all 'articolo 
34 della legge 11 luglio 1980, n. 312, dopo 
aver effettuato nei riguardi del personale me­
desimo l ' inquadramento nei livelli retributivi 
del personale della scuola ai sensi e con le 
modalità previste nel decreto del Presidente 
della Repubblica 2 giugno 1981, n. 271. Ri­
mangono comunque fermi i criteri di equipa­
razione previsti dal citato articolo 34 della 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il terzo comma nel testo mo­

dificato dalla Camera dei deputat i . 

È approvato. 

Il quarto comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il quinto comma, che è stato 

aggiunto dalla Camera dei deputat i . 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 63 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 64, corrispondente 
all 'articolo 59 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putat i : 

Art. 64. 

(Norme transitorie sui comandi per attività di 
studio, per il servizio psico-pedagogico e sugli 

incarichi ispettivi). 

Limitatamente al numero dei comandi di­
sposti nell 'anno scolastico 1981-1982, relati-
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vamente alle attività di cui al sesto comma 
del precedente articolo 14, la soppressione 
prevista dal pr imo comma del precedente ar­
ticolo 18 avrà luogo soltanto dopo che sia 
stata disposta la nomina dei vincitori del j 
concorso ordinario indetto per la pr ima at­
tuazione delle dotazioni organiche aggiun­
tive. 

La disposizione di cui all 'ultimo comma 
del precedente articolo 18 ha effetto dal mo­
mento in cui saranno nominati i vincitori dei 
concorsi in atto a posti di ispettore tecnico 
periferico. 

È approvato. 

L'articolo 65, corrispondente all 'articolo 60 
del testo approvato dal Senato, non è stato 
modificato dalla Camera dei deputat i . 

Do lettura dell'articolo 66, corrispondente 
all 'articolo 61 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de-„ 
putat i : 

Art. 66. 

(Norme particolari 
per i concorsi direttivi) 

I candidati degli ultimi concorsi ordinari 
per titoli ed esami, indetti per il reclutamen­
to del personale direttivo degli istituti e 
scuole di istruzione secondaria ed artistica 
che, dopo aver superato la prova scritta, sia­
no stati esclusi per non aver completato la 
documentazione circa il possesso dei requisi­
ti di ammissione entro la scadenza fissata 
nei decreti di r iapertura dei termini per la 
presentazione della domande di partecipazio­
ne, possono integrare la documentazione pro­
dotta entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, fermo restando 
che i requisiti stessi debbono essere comun­
que posseduti alla scadenza indicata nei pre­
detti decreti di r iapertura. 

Le nomine relative ai concorsi direttivi or­
dinari e riservati, di cui alla legge 22 dicem­
bre 1980, n. 928, at tualmente in corso di 
svolgimento, sono disposte, per ciascun tipo 
di concorso, all'inizio dell 'anno scolastico 
successivo alla conclusione del relativo con­

corso riservato. Le predette nomine decorro­
no, comunque, agli effetti giuridici, dall 'ini­
zio dell 'anno scolastico 1982-1983. 

Alla costituzione delle sottocommissioni 
nei concorsi a posti direttivi nella scuola ma­
terna, elementare, secondaria, nei licei arti­
stici e negli istituti d'arte, da effettuare ai 
sensi dell'articolo 5 della legge 22 dicembre 
1980, n. 928, è esteso il disposto di cui al 
precedente articolo 3, ultimo comma. 

La disciplina di cui al secondo comma del 
precedente articolo 5 si applica anche ai 
componenti le commissioni e sottocommis­
sioni giudicatrici di esami di abilitazione o 
di concorsi per il reclutamento del personale 
ispettivo tecnico, direttivo e docente, indetti 
dal 1° giugno 1978. 

Il senatore Ulianich ha presentato, insieme 
alla senatrice Conterno Degli Abbati, il se­
guente ordine del giorno: 

«La 7 a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato che per l 'espletamento del 
concorso riservato ai presidi incaricati sono 
prevedibili tempi lunghi, mentre il concorso 
ordinario a posti direttivi nella scuola secon­
daria è già espletato, 

invita il Governo a tener conto, nell'appli­
cazione dell'articolo 66 del disegno di legge 
n. 1112-B, delle più che legittime esigenze 
dei vincitori del concorso ordinario a posti 
direttivi nella scuola secondaria». 

0/1112-B/5/7 

ULIANICH. L'ordine del giorno deriva dal­
la considerazione che ci troviamo di fronte 
ad un concorso ordinario per presidi che sta 
per terminare, mentre un altro concorso ri­
servato per presidi incaricati è agli inizi. 
Ora, per quali motivi si presenta questo ordi­
ne del giorno in termini estremamente sfu­
mati , lasciando al Governo l'iniziativa? Si 
potrebbe dire che i vincitori del concorso or­
dinario devono attendere l 'espletamento del 
concorso riservato per presidi incaricati, es­
sendosi già stabilita l 'attuazione di due gra­
duatorie, attingendo dall 'una e dall 'altra par­
te in termini incrociati. I vincitori del primo 
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concorso dovrebbero però attendere l'espleta­
mento dell'altro concorso per avere l'alter­
nanza, e questo non è giusto. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. L'errore è l 'alternanza. 

ULIANICH. Sul piano costituzionale, una 
volta espletato il concorso in rapporto ai po­
sti messi a disposizione, dovrebbe intervenire 
la nomina. 

La proposta, non formalizzata, è che si 
passi alla nomina a sedi provvisorie per il 
periodo intercorrente tra la fine del concorso 
ordinario a preside e l 'espletamento del con­
corso riservato per preside incaricato. Ciò mi 
pare corrisponda a criteri di giustizia. 

SCHIANO. Desidero intervenire perchè so­
no stato io il relatore della legge che ha crea­
to il meccanismo dell 'alternanza. 

Ricordo alla Commissione che, a quel tem­
po, noi tutti avevamo ragione di credere che 
il concorso riservato avesse tempi brevi ed il 
concorso ordinario li avesse invece lunghi. 
Ritenemmo pertanto che i presidi incaricati, 
vincitori del concorso riservato, avessero ti­
tolo ad una sede provvisoria — quella in cui 
si trovavano — in attesa di occupare la sede 
definitiva con il gioco dell 'alternanza. Ora, 
per ragioni estranee alla nostra volontà (mi 
riferisco alla Corte dei conti ed al marchinge­
gno amministrat ivo in vigore), il problema si 
sta rovesciando. 

Capisco, e condivido in una certa misura, 
le preoccupazioni del senatore Ulianich, ma 
io ne ho anche di altro tipo. Per la verità, 
esse non sono venute in mente a me, bensì a 
taluni vincitori del concorso ordinario che in 
questi giorni mi stanno facendo delle pressio­
ni che sono di segno opposto all 'ordine del 
giorno del senatore Ulianich. Il ragionamen­
to che mi è stato fatto può essere esemplifi­
cato in questi termini: un vincitore di con­
corso ordinario a posti di preside di liceo 
classico viene nominato, ad esempio, il 10 
settembre 1982 e ottiene come sede provviso­
ria Padova (dovrà scattare poi il meccanismo 
di assegnazione definitiva quando sarà com­
pletato anche il concorso riservato) ed accet­
ta. Compie un anno di servizio come preside 

(anno che è anche di prova), ottiene la con­
ferma nel ruolo di preside e a questo punto il 
suo posto di professore di ruolo viene messo 
a trasferimento. Dopo un anno o due, quando 
si arriva al redde rationem della sede definiti­
va, il collega vincitore del concorso riservato 
lo precede in graduatoria e ottiene, a cagione 
dell 'alternanza, la nomina a Padova, scalzan­
dolo. Per il malcapitato è disponibile, per 
ipotesi, solo la sede di Messina, ma egli ha la 
casa a Padova ed i figli che studiano in quel­
la città; pertanto, non intende spostarsi a 
Messina. Rinuncia al concorso ma non ha 
più neanche il suo posto di professore a Pa­
dova. 

Poiché non si può mettere una persona in 
tali condizioni, gli interessati chiedono l'ap­
provazione di un provvedimento che li tuteli. 

ULIANICH. Tutto questo è chiaro, ma il 
discorso deve tener conto anche del fatto che, 
se non si nominano i vincitori del concorso 
ordinario, bisogna assegnare i posti a presidi 
incaricati. Altrimenti, si va contro lo spirito 
del provvedimento. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. In effetti, il problema è 
complesso e la radice della difficoltà di tro­
vare una soluzione idonea sta nelle conside­
razioni svolte dal senatore Schiano. A causa 
di r i tardi determinati da riserve che inizial­
mente la Corte dei conti ha mosso sull'ordi­
nanza relativa ai concorsi, non si è potuta 
realizzare quella coincidenza nello svolgi­
mento dei due concorsi che avrebbe dovuto 
sostanzialmente consentire la realizzazione 
del meccanismo di assegnazione alternata di 
sede che era previsto. 

Allora, ci si trova di fronte a questa situa­
zione, oltre che alle ipotesi fatte dal senatore 
Schiano: che una scuola potrebbe, per due o 
tre anni di seguito, cambiare continuamente 
preside perchè avremmo un'assegnazione 
provvisoria e una definitiva e così via. In più, 
avendo prorogato i presidi incaricati, in real­
tà le sedi cui destinare i vincitori di concorsi 
in grande misura non ci sarebbero, essendo 
coperte da presidi incaricati, prorogati, che 
devono restare in servizio. Pertanto, è stato 
preparato questo secondo comma che crea 
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un certo disagio ma limitatamente al ritardo 
di un anno per lo straordinariato, perchè poi 
si prevede la ricostruzione di carriera alla 
data della conclusione del concorso: cioè, a 
partire dal 1982 e dal 1983. Vorrei assicurare 
la Commissione che si ritiene che il concorso 
riservato stia per iniziare e che si concluderà 
o nel 1982 o nel 1983: non sono tempi molto 
lunghi. Il ritardo sarà di un anno per l'asse­
gnazione di sede; del resto, o modifichiamo il 
secondo comma, oppure l'ordine del giorno 
rimane una pura petizione di principio per­
chè l'assegnazione di sede provvisoria è già 
prevista dalla legge cui ha fatto riferimento 
il senatore Schiano. Il comma in discussione 
modificherebbe quella legge, e nel caso che si 
volesse modificare nel senso da lei indicato, 
questo non potrebbe accadere con un ordine 
del giorno perchè il Governo è tenuto all'ap­
plicazione della legge. 

ULIANICH. L'ordine del giorno è stato pre­
sentato per non inserire un emendamento 
che avrebbe ritardato sicuramente l'approva­
zione del disegno di legge. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Apprezzo tutto ciò, ma 
intendo dire che l'accoglimento dell'ordine 
del giorno potrebbe non avere seguito: il Go­
verno è comunque tenuto ad attenersi a 
quanto prescrive la legge. 

ULIANICH. Vorrei fare osservare che si 
chiede al Governo, nell'ordine del giorno, di 
tener conto delle più che legittime esigenze 
dei vincitori del concorso ordinario a posti 
direttivi nella scuola secondaria. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Posso accettare l'ordine 
del giorno come raccomandazione, ma devo 
dire con onestà che non riesco a vedere quali 
margini il Governo possa avere rispetto a ciò 
che è previsto nel provvedimento. Comun­
que, anche se taluni accorgimenti di caratte­
re amministrativo potranno essere adottati, 
la norma rimane quella che è. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, passiamo alla votazione. 

Metto ai voti il primo e il secondo comma, 
che sono stati aggiunti dalla Camera dei de­
putati. 

Sono approvati. 

Il terzo comma, corrispondente al comma 
unico di cui era formato l'articolo nel testo 
approvato dal Senato, non è stato modifi­
cato. 

Metto ai voti il quarto comma, che è stato 
aggiunto dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti il titolo dell'articolo nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 66 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

L'articolo 62 del testo approvato dal Sena­
to è stato stralciato dalla Camera dei deputa­
ti ed ha formato il disegno di legge n. 2777-
bis. 

Poiché nessuno domanda di parlare, do let­
tura dell'articolo 67, corrispondente all'arti­
colo 63 del testo approvato dal Senato, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 67. 

(Trasformazione in ruoli provinciali dei ruoli 
nazionali del personale docente ed assistente 
degli istituti statali per sordomuti e dell'istituto 
statale «Augusto Romagnoli» di specializzazio­
ne per gli educatori dei minorati della vista). 

I ruoli nazionali del personale docente e 
del personale assistente degli istituti statali 
per sordomuti, di cui alla legge 30 luglio 
1973, n. 488, sono trasformati in ruoli spe­
ciali provinciali. 

I ruoli nazionali del personale docente e 
del personale assistente dell'istituto statale 
«Augusto Romagnoli» di specializzazione per 
gli educatori dei minorati della vista, di cui 
alla legge 30 dicembre 1960, n. 1734, sono 
trasformati in ruoli speciali provinciali. 
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Il primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo ed ultimo comma, 

che è stato aggiunto dalla Camera dei depu­
tati. 

È approvato. 

Metto ai voti il titolo dell'articolo nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 67 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati. 

E approvato. 

Do lettura dell'articolo 68, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 68. 

(Norma transitoria 
per gli insegnanti di educazione tecnica). 

I docenti di educazione tecnica, nominati a 
seguito del concorso a cattedre di applicazio­
ni tecniche maschili e femminili, indetto con 
decreto ministeriale del 5 maggio 1973 ed 
utilizzati, nell'anno scolastico 1981-1982, nel­
la provincia di residenza, per effetto dell'arti­
colo 1 del decreto-legge 6 giugno 1981, 
n. 281, convertito con modificazioni nella 
legge 24 luglio 1981, n. 392, sono, a doman­
da, trasferiti nei limiti dei posti disponibili, a 
decorrere dal 10 settembre 1982, dal ruolo 
dei docenti di educazione tecnica della pro­
vincia di attuale titolarità a quello della pro­
vincia di residenza. 

I docenti che non potranno usufruire del 
beneficio di cui al primo comma per indispo­
nibilità di posti, sono utilizzati annualmente 
ai sensi della legge 24 luglio 1981, n. 392, 
anche su posti funzionanti di fatto. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 69, corrispondente 
all'articolo 64 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 69. 
(Norme particolari per il personale docente del­
le scuole in lingua tedesca e delle località la­

dine). 

Ai docenti delle scuole secondarie e degli 
istituti d'arte in lingua tedesca e delle locali­
tà ladine, in possesso del prescritto titolo di 
studio, che nell'anno scolastico 1980-1981 
siano stati incaricati annuali o abbiano svol­
to servizio di supplenza per almeno 180 gior­
ni, si applicano le disposizioni contenute nei 
precedenti articoli 35 e 36. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
sono estese ai docenti delle scuole predette in 
servizio nell'anno scolastico 1980-81 in quali­
tà di incaricati a tempo indeterminato ai 
sensi della legge 9 agosto 1973, n. 524, a 
prescindere dal possesso del prescritto titolo 
di studio. L'assegnazione della sede ai pre­
detti docenti è disposta dopo che sia stata 
assegnata la sede al personale di cui al pre­
cedente comma. 

Ai docenti delle predette scuole, in servizio 
nell'anno scolastico 1980-1981, privi del pre­
scritto titolo di studio, ma in possesso di 
diploma di maturità o di titolo conseguito 
all'estero dichiarato equipollente secondo le 
procedure previste dall'articolo 5 della legge 
3 marzo 1971, n. 153, che abbiano svolto ser­
vizio di supplenza per almeno 12 anni anche 
non continuativi, con il servizio annuale mi­
nimo richiesto dalle norme vigenti al mo­
mento della prestazione, si applicano le di­
sposizioni contenute nei precedenti articoli 
35 e 37. 

Ai posti di insegnamento nelle scuole con 
lingua di insegnamento tedesca della provin­
cia di Bolzano e ai posti di insegnamento 
delle classi di concorso XCII-&Ì5 (tedesco nel­
la scuola media in lingua italiana della pro­
vincia di Bolzano) e XClI-ter (tedesco negli 
istituti di istruzione secondaria di secondo 
grado in lingua italiana della provincia di 
Bolzano) possono accedere anche coloro che 
siano in possesso di un titolo di studio conse­
guito all'estero, dichiarato equipollente dal 
Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione, 
ai soli fini dell'insegnamento. 
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Nelle scuole d'istruzione primaria e secon­
daria della provincia di Bolzano i concorsi di 
cui alla presente legge relativi alle discipline 
da impartire in lingua diversa da quella ita­
liana si svolgono nella predetta lingua di in­
segnamento. 

Per i componenti le commissioni giudica­
trici dei concorsi di cui al precedente comma 
non è richiesto il requisito, previsto dal pre­
cedente articolo 3, del servizio in una sede 
compresa in un ambito territoriale diverso 
da quello cui si riferisce il concorso. 

Poiché fa riferimento all'articolo 35, prece­
dentemente accantonato, se non si fanno os­
servazioni, l'articolo 69 viene accantonato. 

Do lettura dell'articolo 70, corrispondente 
all'articolo 65 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 70. 

(Norme particolari per il personale docente del­
le scuole con lingua di insegnamento slovena). 

Per i componenti le commissioni giudica­
trici dei concorsi per le scuole con lingua di 
insegnamento slovena non è richiesto il re­
quisito, previsto dal precedente articolo 3, 
del servizio in una sede compresa in un am­
bito territoriale diverso da quello cui si rife­
risce il concorso. 

I presidenti delle commissioni giudicatrici, 
di cui al precedente comma, sono scelti di 
regola tra coloro che prestano servizio nelle 
scuole con lingua d'insegnamento slovena o 
che abbiano conoscenza della lingua slovena. 

Ai concorsi a posti di insegnamento nelle 
scuole con lingua di insegnamento slovena 
sono ammessi anche coloro che siano in pos­
sesso di un titolo di studio conseguito all'e­
stero dichiarato equipollente dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, ai soli 
fini dell'ammissione ai predetti concorsi. 

Ai fini previsti dall'articolo 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1975, n. 970, il Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il Consiglio nazionale della 

pubblica istruzione, può dichiarare equipol­
lenti titoli di specializzazione conseguiti al­
l'estero a seguito della frequenza di corsi in 
lingua slovena, sulla base della durata e dei 
contenuti dei corsi stessi. 

Ai docenti delle scuole con lingua di inse­
gnamento slovena, in servizio nell'anno sco­
lastico 1980-1981, privi del prescritto titolo 
di studio ma in possesso di diploma di matu­
rità, che abbiano svolto servizio di supplenza 
per almeno 12 anni anche non continuativi, 
con un servizio annuale minimo di 180 gior­
ni, si applicano le disposizioni contenute nei 
precedenti articoli 35 e 37. 

Nelle scuole d'istruzione primaria e secon­
daria con lingua di insegnamento slovena i 
concorsi di cui alla presente legge si svolgo­
no in lingua slovena. 

Se non si fanno osservazioni, anche l'arti­
colo 70 viene accantonato poiché fa riferi­
mento all'articolo 35. 

Do lettura dell'articolo 71, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 71. 

(Norme particolari per il personale 
delle scuole della Valle d'Aosta). 

Ai concorsi a posti di insegnamento in lin­
gua francese nelle scuole della Valle d'Aosta 
sono ammessi anche coloro che siano in pos­
sesso di un titolo di studio conseguito all'e­
stero dichiarato equipollente dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, ai soli 
fini dell'ammissione ai predetti concorsi. 

Per la composizione delle commissioni giu­
dicatrici dei concorsi per le scuole della Val­
le d'Aosta non si applica il disposto del pre­
cedente articolo 3 che richiede ai componenti 
il requisito del servizio in una sede compresa 
in un ambito territoriale diverso da quello 
cui si riferisce il concorso. 

E approvato. 

L'articolo 72, corrispondente all'articolo 66 
del testo approvato dal Senato, non è stato 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 73, corrispondente 
all'articolo 67 del testo approvato dal Sena-
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to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
puta t i : 

Art. 73. 

(Organici del personale educativo). 

L'articolo 2 della legge 8 agosto 1977, 
n. 595, è sostituito dal seguente: 

«I posti di organico dei ruoli provinciali 
delle istitutrici degli educandati femminili 
dello Stato, dei convitti nazionali femminili 
e dei convitti femminili annessi agli istituti 
tecnici e professionali e dei ruoli provinciali 
degli istitutori dei convitti nazionali e dei 
convitti annessi agli istituti tecnici e profes­
sionali, previsti dall 'articolo 121 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, modificato dall'articolo 64 del­
la legge 11 luglio 1980, n. 312, ferme restan­
do l 'unicità della dotazione organica delle 
singole istituzioni educative, nonché l'identi­
tà delle funzioni del personale assegnato, so­
no determinati come segue: sino a venticin­
que convittori, quat tro posti; per ogni suc­
cessivo gruppo di otto convittori, un posto in 
più; per ogni gruppo di dodici semiconvitto­
ri , un posto. 

Nelle istituzioni convittuali per non veden­
ti o per sordomuti le dotazioni organiche di 
cui al comma precedente vengono raddop­
piate. 

La determinazione degli organici è effet­
tua ta in relazione alle sedi di funzionamento 
del convitto. 

Le variazioni degli organici del personale 
educativo disposte ai sensi del precedente 
pr imo comma sono effettuate, entro il 31 
marzo di ogni anno, con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

Il personale educativo in soprannumero 
per effetto di situazioni sopravvenute rispet­
to alla predetta data del 31 marzo sarà uti­
lizzato per l 'anno scolastico successivo pres­
so istituzioni educative della provincia ovve­
ro presso l'ufficio scolastico provinciale; il 
trasferimento d'ufficio di tale personale so­
prannumerar io sarà disposto dopo il suddet­
to anno, ove ancora necessario. Il primo 

comma dell'articolo 3 della presente legge è, 
pertanto, parzialmente modificato in confor­
mità . 

Il personale di cui al presente articolo può 
chiedere il passaggio nei ruoli del personale 
dell 'amministrazione centrale e dell 'ammini­
strazione scolastica periferica del Ministero 
della pubblica istruzione. Tale passaggio sa­
rà disposto d'ufficio nei confronti del perso­
nale in soprannumero. 

L' inquadramento avverrà anche in sopran­
numero, nella sesta qualifica funzionale di 
cui all 'articolo 4 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, fatte salve, in ogni caso, le posizioni 
economiche già acquisite dagli interessati. A 
tal fine questi sono collocati nella classe di 
stipendio che, anche mediante l 'attribuzione 
di aumenti periodici convenzionali, assicuri 
loro un t ra t tamento economico pari o imme­
diatamente superiore a quello in godimento. 

Il soprannumero di cui al comma prece­
dente è assorbito in corrispondenza dei posti 
disponibili nella dotazione organica cumula­
tiva di cui all'articolo 5 della legge 11 luglio 
1980, n. 312, fatte salve le riserve dei posti 
necessarie ai fini dell 'attuazione di quanto 
previsto dagli articoli 9 e 65 della medesima 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Al personale di cui al presente articolo si 
applica la normativa di stato giuridico e di 
t ra t tamento economico relativa al personale 
appartenente al ruolo in cui viene inqua­
drato. 

Il servizio prestato nel ruolo di provenien­
za è valido a tutti gli effetti come servizio 
effettuato nel ruolo di inquadramento. 

Il passaggio di cui al sesto comma del pre­
sente articolo è disposto nei limiti del nume­
ro complessivo di unità di personale educati­
vo in soprannumero». 

Metto ai voti il primo comma del testo 
sostitutivo dell'articolo 2 della legge n. 595 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tati . 

E approvato. 

Il periodo introduttivo e i r imanenti com­
mi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, set­
t imo, ottavo, nono, decimo e undicesimo del 
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testo sostitutivo dell'articolo 2 della legge 
n. 595 non sonò stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 73 con la modifica­
zione introdotta dalla Camera dei deputati. 

E approvato. 

Do lettura dell'articolo 74, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 74. 

(Proroga del termine di cui all'articolo 70 
della legge 11 luglio 1980, n. 312). 

Il termine previsto dall'articolo 70, primo 
comma, della legge 11 luglio 1980, n. 312, è 
prorogato sino all'inizio dell'anno scolastico 
1985-1986. 

MASCAGNI. Ritengo di dover fare una 
osservazione su questo articolo aggiuntivo, 
che riguarda un problema abbastanza com­
plesso e serio. Devo però fare qualche riferi­
mento per rendere comprensibile la questio­
ne ai colleghi che non hanno avuto occasione 
di seguire il problema. 

Ci si riferisce all'articolo 70 della legge 
n. 312 dell'I 1 luglio 1980; in tale articolo si 
afferma che i musicisti i quali, oltre all'inse­
gnamento nei conservatori, esercitano un'at­
tività presso enti lirici o comunque orche­
stre, entro un anno dall'entrata in vigore del­
la legge sono tenuti a scegliere il rapporto di 
dipendenza per luna o per l'altra attività, 
salvo la proroga di un anno. La proroga è 
stata già accordata ed è stata consumata; 
quindi I ' l l luglio prossimo questi musicisti 
dovrebbero optare o per il conservatorio, per 
mantenere un rapporto di dipendenza, o per 
l'ente lirico, l'orchestra. 

L'articolo 70 prevede che coloro i quali si 
dimettono possono stipulare contratti di col­
laborazione con precedenza assoluta e di du­
rata triennale, rinnovabili, dal punto di vista 
del conservatorio qualora si dimettano, per 
periodi non superiori a due anni. 

In cosa consistono questi contratti di colla­
borazione? 

È intervenuto anche un parere dell'Avvoca­
tura dello Stato in cui si dice che tali con­

tratti sono a tempo determinato. Ecco la ra­
gione per cui nell'articolo 69, che prevedeva 
un analogo problema, non dal punto di vista 
dell'opzione ma dell'utilizzazione da parte 
del conservatorio di personale dipendente 
dagli enti lirici, laddove si parla del compen­
so si dice che da questo devono essere detrat­
ti tredicesima, assegni familiari e qualsiasi 
indennità in quanto non cumulabili. Quindi, 
si dimezza lo stipendio. 

Anche da questo si capisce che il contratto 
previsto dalla legge n. 312 è un contratto di 
lavoro dipendente a tempo determinato. Per 
questo si è verificato che coloro che hanno 
fatto il contratto con il conservatorio e poi si 
sono dimessi hanno avuto lo stipendio di­
mezzato. Ma, a questo punto, mi permetto di 
richiamare l'attenzione del Governo sul fatto 
che anche coloro che non hanno ancora eser­
citato l'opzione (e sono la grandissima mag­
gioranza) in qualche conservatorio hanno 
avuto lo stipendio con tale detrazione, men­
tre in qualche altro conservatorio pare che 
abbiano avuto lo stipendio completo. Quindi, 
c'è una situazione caotica e di preoccupazio­
ne, che ha dato luogo a proteste, a prese di 
posizione, a interruzioni delle attività didat­
tiche nei conservatori. 

Ora, con questa norma si proroga il termi­
ne relativo all'opzione. Non si capisce quale 
utilità ciò può avere, né cosa si vuole ottene­
re. Cosa succederà sul piano retributivo? La 
realtà nel nostro Paese è che i conservatori 
non riescono a produrre un numero sufficien­
te di musicisti. Inoltre, vi è una denuncia 
tipicamente «schizofrenica». Infatti, oggi in 
Italia si dice, da un lato, che vi è stata una 
proliferazione assurda e incontrollata dei 
conservatori; dall'altro, che mancano musici­
sti. È ovvio che queste due denunce non pos­
sono andare d'accordo. Eppure vanno d'ac­
cordo perchè è vero che c'è stata una prolife­
razione dei conservatori, che sono stati isti­
tuiti, per così dire, a casaccio. Basti pensare 
che in Toscana c'è un solo conservatorio 
mentre in Emilia ve ne sono sei o sette. Ma è 
anche vero che i conservatori non sono messi 
in condizione di produrre. Quindi, non c'è 
contraddizione fra le due denunce perchè, 
nonostante vi sia ormai un alto numero di 
conservatori, questi, come ho detto, non sono 
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messi in condizione di produrre musicisti in 
numero sufficiente, perchè in gran parte co­
loro i quali entrano nelle graduatorie non 
hanno la minima intenzione di diventare 
musicisti: vogliono soltanto imparare quel 
po' di musica che la scuola non insegna. Or­
mai i conservatori sono stati completamente 
snaturati: non sono più istituti con finalità 
professionale, ma di formazione generica. 
Questo è un problema che dovremo risolvere. 

PARRINO. Sono scuole che rilasciano un 
diploma. 

MASCAGNI. Ma chi entra nel conservato­
rio non vuole un diploma, vuole imparare la 
musica. Quindi, i conservatori non licenziano 
un numero di musicisti sufficiente per soddi­
sfare sia le esigenze di insegnamento degli 
stessi conservatori, sia quelle delle orchestre. 
Tant'è che vi sono orchestre (non sono poi 
molte: mi pare che vi siano nel nostro Paese 
dodici enti lirici e dieci orchestre libere) che 
hanno il trenta per cento di stranieri ed un 
altro venti o trenta per cento di aggiunti che 
sono già pensionati. Quindi, siamo in condi­
zioni veramente disastrose. 

Non vi è dubbio, allora, che dobbiamo rea­
listicamente considerare la necessità di ga­
rantire comunque non il doppio impiego -
che è proibito dalla legge — ma il doppio 
lavoro. Con la legge n. 312 si era considerata 
proprio questa possibilità. Si era esordito ri­
badendo i vecchi princìpi della legislazione 
nazionale e cioè che non si possono avere 
due rapporti di lavoro; quindi, si era parlato 
della necessità della opzione. Ma si era consi­
derata anche la possibilità del contratto di 
collaborazione. Oggi è accertato che è neces­
sario consentire il doppio lavoro. 

Vi è, poi, un'altra considerazione, che l'o­
norevole Sottosegretario avrà certo sentito 
ripetere all'infinito dagli interessati. Si dice, 
cioè, che per insegnare bene bisogna anche 
suonare; questo, pur essendo un problema 
che ha un certo fondamento, viene irrigidito 
al fine di convincere il Governo e il Parla­
mento che l'attuale situazione è immodifica­
bile. Non solo la situazione richiede il doppio 
lavoro, dicono molti musicisti, ma quella del 
doppio lavoro è una condizione ineludibile, 

perchè solo suonando si può anche bene inse­
gnare. La cosa non è affatto vera nei termini 
posti da molti interessati: infatti, come si sa, 
la vita musicale italiana oggi è fortemente 
sviluppata, non ci sono solo le orchestre, ma, 
nello stesso ambito di molti conservatori, 
stanno nascendo molti complessi. Quindi, c'è 
ampia possibilità di esercitare attivamente la 
professione di musicista in senso esecutivo. 
Pertanto, non si deve irrigidire il problema, 
pur tenendo conto delle esigenze manifestate. 

Una nostra proposta di legge, che presen­
tammo insieme ai socialisti e che fu esami­
nata congiuntamente ai provvedimenti da 
cui scaturì la legge n. 312, prevedeva una so­
luzione che riteniamo — o almeno lo speria­
mo — che dovrà essere gradualmente consi­
derata: quella cioè, che pensiamo sia ottima­
le, di creare orchestre nei conservatori, or­
chestre di conservatorio con gli insegnanti e 
gli allievi più avanti. Ciò consentirà ad un 
tempo di soddisfare l'esigenza di avere un 
numero sufficiente di insegnanti e di esecuto­
ri ed anche quella di esercitare la professione 
di esecutore musicale per poter bene inse­
gnare. 

Ci trovavamo di fronte alla scadenza del 
termine previsto dalla legge n. 312, entro il 
quale coloro che si trovano nella condizione 
di avere il doppio impiego avrebbero dovuto 
optare. Ora, interviene questo articolo ag­
giuntivo. Io mi chiedo che vantaggio porti: 
non riusciamo proprio a capirlo. E mi chie­
do, ancora, se la soluzione adottata sia la 
migliore. Io ho dei dubbi in proposito; per 
questo chiedo un chiarimento. Annuncio su­
bito, peraltro, che, per ragioni più importan­
ti di quella della quale sto parlando, non 
vogliamo creare impaccio al licenziamento 
della legge; quindi, sull'articolo 74 ci asterre­
mo, riconoscendo che esiste il problema, ma 
che, a nostro avviso, la soluzione adottata 
non è idonea a risolverlo. 

Io, con altri colleghi, mi sono fatto parte 
diligente di studiare il problema a fondo. Eb­
bene, noi avevamo ventilato un'altra ipotesi: 
fare riferimento all'articolo 92 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, dove, oltre a sancire l'incompa­
tibilità fra l'insegnamento e altro impiego, si 
considera — se non erro al sesto comma — 
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la possibilità della libera professione. Questa 
era a nostro avviso una soluzione: si sarebbe 
forse potuto risolvere meglio il problema, 
cioè, con una legge nella quale, facendo rife­
rimento all'articolo 92 del decreto n. 417, si 
fosse stabilita ad esempio la facoltà per gli 
enti lirici e le orchestre di avvalersi del per­
sonale docente dei conservatori, anche me­
diante contratti professionali o di lavoro au­
tonomo di natura artistica. Le prestazioni 
nell'ambito di tali contratti non avrebbero 
dovuto costituire rapporto d'impiego. 

Non abbiamo presentato quel provvedi­
mento perchè, mentre stava maturando il di­
segno di legge al Ministero, la nostra catego­
ria — voglio dire i musicisti — stava inda­
gando sulla possibilità di risolvere in questi 
termini la questione. 

Ora, mi sembra che non si possa non rile­
vare la singolarità del fatto che nel 1980 il 
Parlamento abbia votato la legge n. 312 in 
cui, in base ai princìpi fondamentali della 
legislazione nazionale, si ribadisce il divieto 
del cumulo di impieghi e si impone l'obbligo 
di optare per l'uno o per l'altro; dopo di che, 
passati due anni, si sospende questo obbligo. 
Ma perchè? Cosa porta di vantaggio? 

Naturalmente il discorso non può non rife­
rirsi al regime di trattamento economico, che 
andrà ad instaurarsi anche sospendendo i 
termini per l'opzione; ed io chiedo formal­
mente all'onorevole Sottosegretario se, so­
spendendoli e restando possìbile ancora il 
doppio rapporto di impiego, i conservatori 
corrisponderanno lo stipendio intero agli in­
segnanti che dipendono dagli enti lirici. Glie­
lo chiedo formalmente perchè, a mio avviso 
— e mi dispiace per i miei colleghi musicisti 
— ciò è vietato da una legge generale dello 
Stato. Allora, ripeto, che vantaggio ricave­
remmo nell'adottare tale criterio, quello di 
optare quando il contratto preveda la trien-
nalità e la rinnovabilità per i bienni succes­
sivi? 

Voglio infine ricordare che, in sede di di­
scussione ed approvazione della cosiddetta 
legge-ponte sullo spettacolo, proposi un ordi­
ne del giorno, accettato dal Ministro del turi­
smo e dello spettacolo, nel quale si poneva lo 
stesso problema per quanto riguardava quel 
Ministero. Non so se da allora ad oggi il 
Ministero abbia approfondito la questione. 

Me lo auguro; comunque ciò che è necessario 
raccomandare è un'intesa tra il Ministero del 
turismo e dello spettacolo e quello della pub­
blica istruzione per il reperimento di soluzio­
ni più idonee di quelle che a noi sembrano 
non corrispondenti alle esigenze che si pon­
gono in questo momento. Ribadisco pertanto 
la nostra astensione sull'articolo. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. Il se­
natore Mascagni forse non ricorda quanto ho 
detto nella relazione. Egli sa che esiste un 
grave problema e che le forze politiche sono 
divise sull'opzione o meno, sa che esistono le 
esigenze della categoria, la quale vede l'op­
zione come un fatto tecnico-giuridico che 
mortifica lo sviluppo della musica in Italia, 
dove non esiste separazione tra produzione e 
didattica. Quindi, a fronte di tale situazione, 
nonché di alcuni disegni di legge presentati 
da varie forze politiche — anche dalla Demo­
crazia cristiana — la soluzione adottata dalla 
Camera mi sembra la soluzione-ponte che 
rinvia di qualche anno il problema dell'op­
zione per consentire, nel frattempo, una 
maggior riflessione sull'argomento e l'indivi­
duazione di altre soluzioni che, se sono giuri­
dicamente valide per altri settori, lo sono un 
po' meno per quanto riguarda la musica. Per 
questo il relatore mette in evidenza come 
positiva, sia pur nei limiti della norma tran­
sitoria, la soluzione predisposta all'articolo 
74, che rinvia di qualche anno l'opzione per 
definire intanto una normativa a regime. 

MASCAGNI . Non cambia niente. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il senatore Mascagni, nel 
suo ampio intervento, proporzionato all'im­
portanza del problema, ha sottolineato come 
non sia possibile una soluzione dei problemi 
riguardanti l'insegnamento musicale se non 
in un quadro organico. Egli ha fatto riferi­
mento ad una ipotesi di provvedimento, ma 
è evidente che entro luglio non era immagi­
nabile la approvazione di una legge che af­
frontasse il problema: si è allora adottata la 
presente soluzione che è conforme, anche per 
la questione temporale, a quanto la Camera 
ha previsto per la riforma della scuola secon­
daria. Si prevede infatti che, contestualmen-
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te ai provvedimenti di delega, il Governo 
presenti un disegno di legge relativo all'inse­
gnamento della musica, compresa anche la 
normativa che disciplina l 'attività dei con­
servatori. Il tempo per tale adempimento è 
calcolato in tre anni: ecco perchè la proroga 
ha un termine dello stesso periodo. Si ritiene 
cioè che i docenti dei conservatori in tanto 
possano esercitare l'opzione in quanto abbia­
no idee chiare circa i termini entro i quali 
esprimere la scelta e su quella che deve esse­
re la loro funzione, onde valutare serenamen­
te i termini dell'opzione che confermi il con­
trat to o con il conservatorio o con l'ente. 
Quindi, il tempo è congruo rispetto alle esi­
genze di funzionamento dei conservatori ed è 
collegato alla riforma degli istituti musicali, 
in connessione con la riforma della scuola 
secondaria superiore. 

MASCAGNI. Rilevo che non mi è stata da­
ta risposta a ciò che ho chiesto. La mia do­
manda tendeva a conoscere i vantaggi che 
dovrebbe portare la modifica proposta ri­
spetto al testo dell'articolo 70 della legge 
n. 312 del 1980. Tale articolo stabilisce in­
fatti: 

«Il personale docente che, alla data di en-
trara in vigore della presente legge, oltre al­
l ' insegnamento esercita attività presso enti 
lirici o istituzioni di produzione musicale è 
tenuto a scegliere il rapporto di dipendenza 
organica per l u n a o l 'altra attività entro un 
anno dall 'entrata in vigore della presente 
legge, salvo proroga per un termine comun­
que non superiore ad un altro anno da parte 
degli enti o istituzioni interessati. 

Per le situazioni di cumulo verificatesi pri­
ma dell 'entrata in vigore della presente leg­
ge, non si dà luogo alla riduzione dello sti­
pendio di cui all 'articolo 99 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, e successive mo­
dificazioni, sino alla scadenza del termine di 
cui al precedente comma. 

I docenti dei conservatori di musica che 
per effetto dell'opzione perdono la qualità di 
titolari hanno la precedenza assoluta rispetto 
a qualsiasi altro aspirante, ai fini della stipu­
la del contratto di collaborazione con il con­
servatorio dal quale dipendevano all 'atto del­
l'opzione. 

II contratto di cui al precedente comma ha 

durata triennale e può essere rinnovato per 
periodi non superiori a due anni e comunque 
non oltre il compimento del 60° anno di 
età...». 

Non trovo quindi nella modifica proposta 
nessun vantaggio. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Questa è una sua valuta­
zione di merito. In realtà si è prorogato il 
termine per l'esercizio dell'opzione, nonché 
per l 'applicazione di quella norma. 

MASCAGNI. Non mi è stata inoltre data 
risposta alla richiesta riguardante il tratta­
mento economico che sarà riservato agli in­
teressati. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Sarà quello previsto dalle 
leggi vigenti, dato che il t ra t tamento econo­
mico non è variabile. 

MASCAGNI. Attualmente c'è diversità di 
t ra t tamento tra conservatorio e conserva­
torio. 

PRESIDENTE. Senatore Mascagni, la 
Commissione ha in programma una seduta 
che verrà destinata al grave problema dell'i­
struzione musicale, che sta a monte della si­
tuazione. 

Il Ministro ci ha assicurato che nella se­
conda metà di maggio sarà disponibile per 
venire in Commissione a parlare dell'argo­
mento. È una cosa che certamente va fatta 
perchè si t ra t ta di un problema sempre più 
urgente, un problema nel problema. 

Prendiamo atto, comunque, dell'astensione 
del Gruppo comunista per le motivazioni ad­
dotte dal senatore Mascagni, relativamente 
all 'articolo 74. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'articolo 74, aggiunto dalla Ca­
mera dei deputati . 

È approvato. 

L'articolo 75, corrispondente all 'articolo 68 
del testo approvato dal Senato, non è stato 
modificato dalla Camera dei deputati . 

Do lettura dell'articolo 76, corrispondente 
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all 'articolo 69 del testo approvato dal Sena­
to, nel testo modificato dalla Camera dei de­
putat i : 

Art. 76. 

{Norma abrogativa), 

Sono abrogati il decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 817, l'articolo 5, secondo comma, 
della legge 24 settembre 1971, n. 820, ed ogni 
al tra disposizione incompatibile con la pre­
sente legge. 

MARA VALLE. Signor Presidente, chiedo 
l 'accantonamento di questo articolo e del 
successivo articolo 77. Chiedo inoltre la so­
spensione dei lavori poiché in Aula hanno 
luogo delle votazioni. 

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 77, 
corrispondente all 'articolo 70 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputat i : 

Art. 77. 

(Disposizioni finanziarie). 

All'onere derivante dall 'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 31.200 milioni 
per l 'anno finanziario 1982, si provvede me­
diante riduzione del fondo iscritto al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l 'anno medesimo. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Poiché nessuno domanda di parlare, anche 
gli articoli 76 e 77, con cui termina l'artico­
lato del disegno di legge n. 1112-B, vengono 
accantonati . 

Se non si fanno osservazioni, il seguito del­
la discussione dei disegni di legge è rinviato 
alla prossima seduta. 

I lavori terminano alle ore 11,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Direttore: Dorr. CARLO GIANNUZZI 


